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La Sala della Conciliazione del palazzo comunale di As-
sisi ha avuto e ha un ruolo di primo piano nel ricevimento 
della Regione ospite che ogni anno viene ad Assisi a por-
tare l'olio per la tomba di San Francesco.
I graditissimi ospiti Campani quest'anno avranno un privi-
legio del tutto particolare nel momento in cui saliranno le 
scale del palazzo comunale per poi dirigersi in corteo alla 
basilica di San Francesco. Troveranno una Sala della Con-
ciliazione allestita in maniera del tutto particolare e certa-
mente inusuale. Per iniziativa, infatti, del progetto"Assisi 
rinnovata. Arnaldo e Gemma Fortini" e dell'amministra-
zione comunale si rende omaggio quest'anno al pittore che 
ha eseguito la decorazione della Sala nella seconda metà 
degli anni Venti del Novecento: Enzo Morelli (nella foto).
E l'omaggio consiste in un grande evento espositivo che 
dal 2 ottobre si protrarrà fino ai primi di gennaio del pros-
simo anno. Vanno in mostra - grazie a un allestimento e 
a una illuminazione che li esalta - sia gli stessi affreschi 
di decorazione conservati nella Sala, il loro intero ciclo 
dedicato alla santità di San Francesco e di Santa Chia-
ra, sia - grazie a un disegno espositivo sobrio, efficace e 
suggestivo - molti altri lavori del pittore romagnolo Enzo 
Morelli nei quali è raffigurata, attraverso disegni e oli, la 
città di Assisi come appariva alla sua visione negli anni 
Venti del secolo scorso. 
Il pittore era stato chiamato a dipingere la Sala della Con-
ciliazione rispondendo a un bando lanciato dal Podestà 
Arnaldo Fortini, ma poi, vivendo intensamente anche se 

ASSISI "AMATA CITTÀ"
Enzo Morelli
e l'arte della Conciliazione
Opere 1922-1931

Assisi, 3 ottobre 1226
La campanella di Santo Stefano 
suonò l'agonia di Francesco 

Con il suono sulla pianura
e il cuore all'infinito

Scuole riaperte
Conoscenza, lavoro, rispetto: studenti, 
docenti, famiglie insieme nella fatica 
dell'impegno per confezionare un prospero 
futuro e dolci ricordi.

Buon anno scolastico a tutti da Il Rubino!

Paola Gualfetti
IL FERMAGLIO DEL DIRETTORE
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Dopo un periodo di 
assoluta tenebra sem-
bra che qualche cosa 

di nuovo si stia muovendo in 
favore dell'ospedale di Assisi 
in modo da riportare questa 
struttura se non agli antichi 
fasti per lo meno verso una 
caratterizzazione che lo af-
franchi da quello che sem-
brava un depontenziamento 
inarrestabile.
Ci potrebbero essere, sempre 
che non prevalgano poi quel-

le forze politico amministrative che ne hanno già da tempo 
decretato il ridimensionamento, se non la chiusura, una serie 
di azioni che a costo zero o a bassissimo costo potrebbero 
ridare all'ospedale una sua caratterizzazione e rilevanza che 
una città dal nome di 
Assisi pretende.
Assisi, in Umbria, e non 
solo, ha un suo ruolo, 
una sua visibilità, un 
blasone di cui tutti a tur-
no ambiscono fregiarsi 
ed è per questo che ha 
diritto ad avere una sua 
specificità anche nel pa-
norama della sanità um-
bra. Basta volerlo.
Piccoli, grandi aggiustamenti potrebbero ridare alla struttura 
ospedaliera una valenza positiva per la ASL2 non solo in 
termini di bilancio positivo ma anche una riqualificazione 
da tempo attesa.
Punto di forza di questa nuova missione è rappresentato dal-
la presenza di professionisti
estremamente motivati a portare avanti progetti di vasto re-
spiro e che in Assisi troverebbero già pronte le infrastrutture 
necessarie.

LE PROPOSTE: “SI INTRODUCA 
LA CHIRURGIA PLASTICO-RICOSTRUTTIVA”
Perché, ad esempio limitare l'attività del chirurgo plastico 
alle sole ferite difficili e non individuare questo ospedale 
come sede aziendale della chirurgia plastico-ricostruttiva 
di cui le ferite difficili sono una delle competenze??!! Cosa 
osta?!
I professionisti ci sono, le sale operatorie sono nuove e 
funzionanti, non ci sono criteri di urgenza. Manca solo la 
volontà politica di restituire alla città di San Francesco la 
dignità di un ruolo sanitario che due presidenze regionali 

non hanno esitato a sacrificare con buona pace di fantasmi 
e boiardi di turno.
Di contro cosa se ne fa il nosocomio di ben tre medicine?! 
Sarebbe interessante capire una incongruenza simile ma ci 
limitiamo a suggerire di dare spazio alla Medicina dello 
scompenso cardiaco accorpandola alla medicina generale. 
Le due medicine dividono già gli stessi spazi e in tempi non 
sospetti anche gli stessi professionisti. 
Si verrebbe ad integrare un nucleo di medici altamente col-
laudati e a dar luogo ad un servizio specialistico di alto pro-
filo e che viene incontro alle maggiori esigenze patologiche 
del territorio.
Resti diversamente collocata la medicina a ciclo breve con 
le sue prerogative e funzioni.
Questo servizio è quanto di più adatto per le esigenze di una 
città ad alto tasso di turismo per dare risposte rapide alle 
mille patologie che possono presentarsi.
In  trentadue ore - questo il massimo consentito ad un rico-

vero in medicina a ciclo breve - non c'è patologia che non 
possa essere trattata, risolta, diagnosticata o indirizzata cor-
rettamente presso strutture adeguate.

“SI CREI UN POLO DI DAY SURGERY 
SPECIALISTICA NELLA CHIRURGIA PEDIATRICA”
Con un pizzico di buona 
volontà poi potrebbe tro-
vare in questa città una 
collocazione logistica 
senza pari la chirurgia 
pediatrica.
Si tratta di una chirurgia 
in day surgery in par-
te già funzionante ma 
che, se adeguatamente 
supportata e potenziata, 
potrebbe avere uno svi-
luppo inimmaginabile 
ponendo un freno alle 
fughe di piccoli pazienti 
in regioni vicine e all'ab-
battimento drastico delle liste di attesa. Anche per questa 
attività c'è bisogno soltanto di volontà politica.
I chirurghi pediatrici ci sono e sono desiderosi di creare un 
polo di day surgery specialistica in una struttura che sembra 
essere nata appositamente per ospitare i piccoli pazienti, il 
rapporto con l'Università da cui dipendono è già in atto.
È sufficiente un lifting del contratto di ingaggio perché l'o-
spedale di Assisi possa divenire l'ospedale di riferimento 
aziendale se non regionale dell'Umbria per la Chirurgia pe-
diatrica minore.

SOTTO I RIFLETTORI

ASSESSORE MASSIMO PAGGI: 
“Il mio progetto e impegno per un nuovo ruolo dell’Ospedale di Assisi

Paola Gualfetti

“

La chirurgia plastico-rico-
struttiva a livello aziendale e 
interaziendale, il centro per lo 
scompenso cardiaco, la medi-
cina a ciclo breve, la chirurgia 
pediatrica in day surgery  co-
stituiscono un modesto risar-
cimento per la chiusura del 
punto nascita, della ostetricia 
e ginecologia, della chirurgia 
generale (di fatto) ma asse-
gnano un nuovo, apprezzabile 
ruolo all'ospedale di Assisi.
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sporadicamente in Assisi, si era innamorato a tal punto 
della città da farne l'oggetto di una estesa rappresentazio-
ne tra il reale e il fantastico che rappresenta per noi un 
documento molto significativo di come si possa amare 
Assisi nelle più diverse atmosfere culturali e nei più vari 
climi politici.
Morelli ha fatto della città e della sua gente l'oggetto di 
un amore 
candido 
e intenso, 
mistico e 
quotidiano, 
ancorato 
alla storia 
di Assisi 
e attento 
alle trasfor-
mazioni di 
cui la città, 
per opera 
di Fortini, 
veniva ar-
ricchendosi 
già negli 
anni Venti.
Romagno-
lo vivace, 
uomo ca-
pace di far 
apprezzare 
il proprio 
lavoro 
nei circoli 
culturali di 
tutta Italia, 
Morelli ha 
lavorato nella Sala della Conciliazione con l'umiltà che 
si doveva senza rinunciare, anche nel suo rapporto con 
Fortini, alla baldanza del suo temperamento e alla forza 
del suo estro. La mostra e il catalogo che l'accompagna 
ricostruiscono fedelmente tutti gli aspetti del panorama 
variegato di Assisi negli anni Venti del secolo scorso.
Un ambiente che Morelli ricorderà sempre come lo sce-
nario del "tempo felice" della sua giovinezza e che al di là 
dei momenti felici e di quelli più problematici è il destina-
tario dello stesso amore (da qui il titolo di Assisi "amata 
città" tratto da un verso di Morelli) che i vari attori in sce-
na negli anni Venti hanno manifestato e coltivato verso la 
città, facendo della Conciliazione storicamente intesa una 
"riconciliazione" nella vita di tutti i giorni secondo l'im-
pegno che Morelli è riuscito a far vibrare dall'alto delle 
figure di cui ha adornato la Sala.

da pag. 1 3-4 ottobre 2018 
Solenni Festività per il Santo 
Patrono d'Italia
La Campania offrirà l'olio

Quest'anno sarà 
la Campania 
con il sindaco 
di Napoli De 
Magistris ad 
offrire l'olio per 
la lampada che 
arde sulla tomba 
di san Francesco. 
È prevista una 
massiccia ade-
sione. Secondo il 
cerimoniale cre-
ato da Arnaldo 
Fortini nel 1926, 
il 3 ottobre, alle 
ore 16, è fissata 
l'accoglienza in 
piazza Garibaldi 
a Santa Maria 
degli Angeli con 
i rappresentanti 
delle istituzioni 
campane per il 
solenne Transi-
to di san Fran-
cesco. Segue un incontro di festosa accoglienza  in Assisi, 
piazza del comune. Nella mattinata del 4 ottobre, dopo lo 
scambio dei saluti istituzionali, il corteo si avvia lungo via 
san Francesco fino alla Basilica per la solenne concelebra-
zione, e l'offerta dei doni cui seguirà il "Messaggio d'Italia" 
da un rappresentante del Governo. 

2 OTTOBRE 2018 UNA GRANDE MOSTRA 
CON L'ARTISTA MORELLI IN SALA CONCILIAZIONE
Numerose le iniziative culturali, tra le quali si segnala il 
grande evento espositivo che sarà inaugurato alle ore 16 
del 2 ottobre in sala Conciliazione. Vanno in mostra gli 
stessi affreschi di decorazione conservati nella sala oltre 
alle opere su Assisi del pittore Enzo Morelli che aveva di-
pinto, negli anni '20 del Novecento, l'intero ciclo pittorico 
di uno spazio, cuore della città.  

Arnaldo Fortini, il primo Cittadino 
Benemerito, creatore nel 1926 del
"Modello Assisi", sempre attuale

Sala Conciliazione. Il pittore Enzo Morelli

gualfettipaola@gmail.com
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QUANDO SULLA SOMMITÀ DEL MONTE SUBASIO 
SI TREBBIAVANO GRANO E CEREALI
La Pro loco di Costa di Trex che, ormai da 32 anni organiz-
za il “Raduno degli Amici de Montagna”, ha voluto anche 
quest’anno un momento culturale riguardante la montagna 
di Assisi: “Storie e paesaggi del Subasio”.
Questo impegno se lo sono assunti due studiosi come Giu-
seppe Bambini e Ivo Picchiarelli, tra report e immagini. Ha 
colpito l’uditorio l’aspetto del Subasio di qualche secolo fa 
e come è stato tratteggiato nei dettagli in uno dei riquadri 
della vita di San Francesco dipinti da Benozzo Gozzoli nella 
chiesa dedicata al Santo a Montefalco (nella foto).

IL MONTE COLTIVATO NEL DIPINTO DI BENOZZO 
GOZZOLI A MONTEFALCO 
 Picchiarelli ha indicato quelle aree, puntualmente delineate 
dal pittore nella parte alta del monte che, ancora al tempo di 
Benozzo, venivano, con l’aiuto dei buoi, coltivate a grano e 
cereali, spiegando come queste culture non potevano essere 
praticate nella pianura sottostante, a quel tempo non anco-
ra adeguatamente bonificata. Affascinanti le sue digressioni 
sulle metodiche di aratura animale in quota condotta con 
tecniche atte a proteggere il terreno dal dilavamento e quelle 
sull’introduzione dell’olivo nel nostro territorio che fu tar-
da, diversamente da quello che pensano molti di noi, e con 
una distribuzione ben diversa dall’attuale.

ANNI VENTI, MILIZIA FORESTALE E OPERAI 
ASSISANI: UN DECENNIO DI RIMBOSCHIMENTI 
Bambini ha voluto puntualizzare il ruolo svolto dalla Mili-
zia Forestale e dagli operai assisani negli anni ’20 del Nove-
cento per il rimboschimento della montagna, prima di allora 
desolata, tranne per quell’area molto limitata, in prossimità 
del convento delle Carceri, curata negli anni della Grande 
guerra da un contingente di prigionieri austro-ungarici las-
sù confinati. Bambini ha sottolineato ancora una volta che, 

Ettore Calzolari

mentre la benemerita, anche se circoscritta attività dei pri-
gionieri di guerra, viene spessissimo ricordata, non altret-
tanto avviene per l’opera colossale di rimboschimento dei 
militi e degli operai, in gran numero assunti in Assisi, impre-
sa durata circa un decennio e alla quale dobbiamo l’attuale 
aspetto di quella che, per un insieme di motivi, è stata anche 
identificata, frequentata e definita da secoli come “Monta-
gna Sacra”, tant’è che ancor oggi  vi hanno preso stabile 
dimora persino seguaci di movimenti spirituali orientali.

SPERANZE PER UN NUOVO FUTURO
Il Sindaco di Assisi ha sottolineato, tra l’altro, che a breve 
la responsabilità di questo territorio montano passerà sotto 
l’amministrazione del Comune unitamente agli altri comuni 
circostanti e questo darà modo, con una azione concordata e 
sinergica, di affrontare e, fin dove possibile, eliminare quel-
le criticità di gestione di un ambiente così delicato e com-
plesso, che purtroppo a tutt’oggi non mancano e attendono 
di essere risolte.

Valorizzare e far conoscere il parco del Monte 
Subasio è un’esigenza non più rinviabile e da 
portare avanti con determinazione e concretezza. 

Rappresenta l’opportunità di ampliare l’offerta del 
territorio in chiave turistica e intercettare visitatori che 
hanno a cuore i temi della natura, dell’ambiente, dello 
sport inseriti in un contesto, quello del monte che sovrasta 
Assisi, che parlano di storia, di spiritualità, di San 
Francesco.
Un parco da rendere, per chi giunge nel territorio, meglio 
percepibile, identificabile e fruibile e irrinunciabili per chi 
giunge in Umbria. 
Uno spazio - fra Assisi, Nocera Umbra, Spello e Valtopina 
- da rendere meglio accessibile: la strada sommitale del 
monte, sterrata e scavata dalla pioggia, chiede di essere 
risistemata, ferma restando la necessità di salvaguardare 
l’ambiente.
Troppi i tratti ammalorati che rendono difficile, da 
scoraggiare quel percorso che, dall’Eremo delle Carceri 
(ma anche dall’Abbazia di San Benedetto al Subasio, da 
Assisi) a Collepino offre uno spettacolo unico sul piano 
paesaggistico - una terrazza sull’Umbria -, naturalistico 
ambientale (i Mortari, i sentieri, la Madonna della Spella, 
San Silvestro-Eremo della Trasfigurazione, Collepino, a 
San Giovanni, sino a Spello).
Un percorso capace di offrire almeno un’intera giornata 
di emozioni e che potrebbe richiamare anche appassionati 
di bicicletta, in un momento in cui si punta anche a questa 
‘fetta’ di turismo. 
È un problema scelte e di fondi. 
Se la presenza di ‘antenne’ e degli animali consente di 
introitare denari, non potrebbero essere utilizzati per 
qualche miglioria? E la possibilità di accedere a fondi 
europei? Di recente i sindaci dei Comuni di Assisi, Nocera 
Umbra, Spello e Valtopina hanno firmato un protocollo 
d’intesa per la valorizzazione per la valorizzazione del 
Parco del Monte Subasio e della Cavalcata di Satriano: non 
resta che aggrapparsi a questa opportunità per un radicale 
cambio di marcia.

UN PROGETTO CONCRETO 
PER CAMBIARE MARCIA

Maurizio del Monte

“
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“TRATTORI IN FESTA”
13° raduno dei collezionisti di trattori d’epoca
Giunge alla tredicesima edizione, nel week end dal 1° al 2 
settembre 2018, il raduno degli “Amatori dei trattori d’epo-
ca” nella fertile zona agricola, anticamente nominata “Po-
dere de Baldino”, situata nei pressi del passaggio a livello 
tra Bastiola e Ospedalicchio, messa a disposizione dalla fa-
miglia Tardioli - Panzolini principale sostenitrice della ma-
nifestazione che richiama un sempre maggiore numero di 
appassionati, coinvolti dall’Automotoclub Storico Assisa-
no. Il palinsesto di questa edizione ricalca quello degli anni 
precedenti ma riserva una sorpresa nella “Rievocazione del-
la Trebbiatura a Fermo” (metodo antenato rispetto a quello 
oggi in vigore che vede protagoniste le moderne mietitreb-
biatrici) dedicata ad una specie di frumento rara e pregiata 
che la famiglia Tardioli ha recuperato secondo la vocazione 
rivolta alla costante ricerca di qualità. 

SI TRATTA DEL “GRANO DURO SENATORE CAP-
PELLI” così intitolato in memoria del senatore abruzzese 
Raffaele Cappelli (1848-1921), uno dei maggiori latifon-
disti della Capitanata che consentì all’agronomo genetista 
marchigiano Nazareno Strampelli (1866-1942) di creare 
mediante ibridazioni qualità di cereali destinati a divenire 
protagonisti come “Sementi Elette” della famosa “Battaglia 
del Grano” dell’anno 1926 (nella foto) che fece lievitare la 
produzione di 44 milioni di tonnellate (anno 1920) a 80 mi-
lioni di tonnellate (anno 1930). Fino agli anni sessanta del 
secolo scorso le varietà di grano di alto fusto (circa 150cm) 
raggiunse la massima diffusione 60% del totale, poi con 
l’avanzata della meccanizzazione e la produzione di massa 
questi “miracoli” della ricerca italiana si avviarono ad un 
lento declino, divenendo rarità di collezionisti e desideri di 
raffinati gourmets. Averne traccia significativa anche nel no-
stro territorio costituisce motivo di legittimo vanto.

Pio de Giuli

Foto a sinistra: Giacomo Vescovi orgoglioso della sua 
"macchina" che, da rottame abbandonato, con le sue mani e 
la sua pazienza è divenuta funzionante creando quella stessa 
nuvola di polvere della trebbiatura di un tempo.
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PALIO DI SAN RUFINO 2018: VINCE IL TERZIERE SAN FRANCESCO 
Un grande pubblico per la XXXVIII edizione di un appuntamento 
con la tradizione (19/26 agosto 2018)

Una bella edizione, ma la sfida più 
importante è stata disputata dall’intera 
Compagnia Balestrieri vincendo sul 
maltempo. Una domenica di sole ha 
accompagnato la gara di aggiudicazione 
del Palio.
 
UNO STORICO APPUNTAMENTO 
NELL’AGENDA ASSISANA 
Il Palio di san Rufino”, storico evento 
ad opera di una Compagnia, quella 
dei Balestrieri, nata oltre 500 anni 
fa sulle orme delle truppe cittadine 
di Balestrieri che, già nel 1112, in 
Assisi, correvano armati in un punto 
prestabilito coincidente, di norma, 
con le aree prossime alle porte, per 
attendere ordini al suono a stormo della 
campana della Torre del Popolo.
“Si è trattato di un’edizione, la 
38esima, sempre fortemente vissuta 
da cittadini e soprattutto da turisti 
che sono rimasti affascinati in 
particolare da una città vestita, per 
una settimana, di puro medioevo con 
il tradizionale Mercatino di san Rufino e le animazioni 
dei vari gruppi della Compagnia nei punti più storici 
della città, a dimostrazione di una cultura viva, perchè 
in grado di emozionare”. Così si esprime, orgoglioso, il 
presidente della Compagnia Balestrieri Claudio Menichelli, 

riassumendo la festa 
del Palio di San 
Rufino come sintesi 
di un anno importante 
per i balestrieri della 
Compagnia, reduci da 
vittorie importanti nelle 
gare con le altre città 
regine della balestra 
antica, quali Gubbio e 
Sansepolcro.
“La piazza del santo 

patrono di Assisi - ha ricordato mons. Cesare Provenzi - è 
la culla del Palio, un momento che sa anche di grande 
famiglia, di socialità e di sana gioia nel divertimento 

e nello sport. Anche i 
giovanissimi hanno dato 
una prova di recitazione 
rivisitando la vita di san 
Rufino con uno spettacolo  
di giochi di fuoco e 
esibizioni di musica e 
canto. Il Palio 2018 è opera 
del maestro Lamberto 
Caponi (a sinistra nella 
foto) che, attraverso la 
raffigurazione dei segni 
rappresentativi, ovvero i 
balestrieri dei tre terzieri, 
insieme a san Rufino e la 
cattedrale, ha impresso le 
orme dell’arte in questa 
Festa cittadina.

La classifica: San Francesco 
con punti 295, seguito da 
Divine Marie con 259 e San 
Rufino con 250. San Francesco 
tornato vincitore dopo 12 anni
Il tasso individuale è stato 
vinto da Roberto Balducci, 
secondo Marco Ballarani, 
terzo Andrea Morettoni

I vincitori del terziere San Francesco

La Compagnia nella piazza di San Rufino

Mercatino di San Rufino. Fabbro in piazza del Comune
Paola Gualfetti
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

UNA LUNGA STRADA PER UN GRANDE CUORE
Tra le cronache del mese me-
rita un posto di rilievo il gesto 
della francescana missionaria 
suor Marcella Catozza (nella 
foto) che ha portato per un sa-
lutare soggiorno di due mesi 
25 bambini tra i più poveri 
della mortificante bidonville 
sorta nei pressi di Port au Prin-
ce presso Casa Lelia allestita 
nei pressi di Cannara per ini-
ziativa della Fondazione “Via 
Lattea” frutto dell’inesausta 
intuizione della missionaria 
desiderosa di portare sollievo 
e conforto nelle periferie del 
mondo. La comitiva, che ha 
beneficiato di un passaggio aereo offerto gratuitamente dal 
vettore Air France, simboleggia un “ponte di speranza” tra 
Assisi ed Haiti dove suor Marcella è attiva dal 2005 dopo 
aver percorso altre periferie del mondo in Albania, Kossovo, 
Brasile sempre alla ricerca dei poveri e diseredati.

CITTADINANZA ONORARIA DI ASSISI 
AL GIAPPONESE TAIRIKU OKADA
Con delibera unanime del 
Consiglio Comunale adottata 
il 31 luglio è stata concessa 
la cittadinanza onoraria al 
mecenate nipponico Tairi-
ku Okada (nella foto) che ha 
donato la cospicua somma di 
100.000,00 Euro alla città di 
Assisi quale contributo alla 
realizzazione dell’Asilo Nido 
progettato per soddisfare le 
esigenze del territorio nella 
misura di circa 100 bambini 
da 0 a 6 anni nell’area della 
Scuola dell’Infanzia “Cimi-
no” in Santa Maria degli An-
geli. Questo gesto generoso consolida il legame di Assisi 
con la città di Takayama (Città sull’alta montagna) e con la 
famiglia OKADA che già ricevette nel 1995 la cittadinanza 
onoraria nella persona della madre del donatore - Keishu 
Okada (1925-2016) – per altri concreti gesti di amicizia e 
rispetto verso la terra francescana (impianto di illuminazio-
ne della Rocca Maggiore, restauro e arredamento della Sala 
della Conciliaziuone, restauro di una edicola di pregio opera 
di Girolamo Marinelli sita in Via Arnaldo Fortini).

ROTARY CLUB DI ASSISI
PRIMA CONVIVIALE TEMATICA DEL NUOVO 
ANNO ROTARIANO
Sabato 28 luglio, pres-
so l’accogliente struttura 
dell’Hotel La Terrazza di 
Assisi, si è svolta la pri-
ma conviviale tematica del 
nuovo anno rotariano di cui 
è stato protagonista l’emi-
nente ematologo Franco 
Aversa (nella foto) con 
una interessante relazione  
- “Trapianto di cellule sta-
minali: un donatore per tut-
ti”- dedicata agli approcci 
terapeutici innovativi sul 
fronte di importanti pato-
logie caratterizzate da  cre-
scente diffusione a comin-
ciare dall’età pediatrica. Il 
relatore, nato a Frosinone 
nel 1949,  si è formato nell’Università di Perugia ed ha eserci-
tato per molti anni  presso il Policlinico del capoluogo umbro 
dove nel 1990 ha compiuto con successo, per la prima volta 
nel mondo, un trapianto di cellule staminali tra donatori non 
compatibili. Per questo risultato, che lo colloca tra i pionie-
ri della medicina rigenerativa, il professionista, oggi docente 
presso l’Università di Parma e Direttore del coesistente Centro 
Trapianti di midollo osseo (struttura complessa dove operano 
11 medici e due biologi), ha usufruito di importanti esperienze 
all’estero negli USA (New York – Memorial  Sloan Kettering 
Cancer Center ), nel Libano ( Balamand University- Distretto 
di El Koura), in Israele (Tel Aviv – Biofisica del Weizmann In-
stitute of Science) che hanno arricchito la sua specializzazione 
in Ematologia Clinica e di Laboratorio conseguita a Perugia nel 
1982. Da allora la sua cospicua attività scientifica di inesausto 
ricercatore è sfociata in numerose pubblicazioni, collaborazio-
ni con riviste specializzate e con trattati di medicina, diffusi a 
livello internazionale. Gli ultimi traguardi di questo inarresta-
bile processo di crescita consentono di programmare trapianti 
di cellule staminali senza limiti di età e di compatibilità con 
totale assenza di rischio per il donatore le cui cellule si rige-
nerano dopo poche ore dal prelievo. Ne fanno fede i numerosi 
premi conquistati in Germania, in Belgio, ad Hong Kong e il 
recentissimo “Gilead International Scholar Award” assegnato a 
Stoccolma, per la prima volta ad una struttura italiana, con una 
erogazione di 130.000 dollari USA che permetterà al Centro 
di Parma di proseguire lo studio delle proteine chinasi atipiche 
nelle leucemie acute. Con tale mirabile sintesi la serata si è 
risolta in un messaggio di speranza in base al quale la leucemia 
(che già a livello pediatrico registra l’86% di guarigioni) per-
derà presto e definitivamente la sua tremenda classificazione di 
malattia mortale incurabile. Per questo grande merito il Presi-
dente del Club Roberto Tamburini, sempre molto attento alle 
“eccellenze” legate al nostro territorio, ha reso al prof. Aversa 
un pubblico attestato di gratitudine dell’intera comunità che 
vede in lui un testimone autorevole della scienza al servizio 
dell’uomo, in piena sintonia con gli ideali del Rotary e con le 
grandi iniziative di salute pubblica portate a termine in tutto il 
mondo.

Tairiku Okada 
Cittadino Onorario

Marcella Catozza, coraggiosa 
missionaria francescana

Professor Franco Aversa
illustre ematologo protagonista 

nel trapianto di cellule staminali
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Dall'album di famiglia delle prioranze

1952: Capezzali Aurelio, Pascucci Francesco, 
Betti Deo,  Rossi Anfaldo

Laurea 
specialistica
La giovane angelana 
Elena Fratini lo 
scorso 22 giugno ha 
brillantemente conseguito 
la laurea specialistica in 
Psicologia Clinica, presso 
l'Università di Urbino 
"Carlo Bo", discutendo 
la tesi "Rappresentazione 
del Genere Grammaticale 
e Disturbo Specifico del 
Linguaggio", relatrice 
Prof.ssa Carmen Belacchi.
Elena ha festeggiato 
l'importante traguardo con 
i genitori Giorgio Fratini 
e Rita Lombardini, i nonni 
Raffaello Fratini e Lea Trancanelli, gli zii, cugini e tanti 
amici. Complimenti anche da Il Rubino.

Il neo dentista Stefano Belli 
si laurea con 110 e lode
Il nostro giovane 
concittadino 
Stefano Belli, 
residente a 
Tordandrea, il 
26 luglio alla 
conclusione degli 
studi previsti del 
Corso di Laurea 
Magistrale in 
Odontoiatria 
e Protesi Dentaria dell’Università di Perugia, si è 
brillantemente laureato con la votazione di 110 e lode con 
la tesi “Nuovi strumenti in lega R-phase: resistenza alla 
fatica ciclica”, relatore il prof. Stefano Eramo e contro 
relatore il prof. Stefano Cianetti. 
Al neo dottore Stefano Belli i migliori auguri per una 
futura brillante carriera professionale.

Una corona d'alloro 
per Caterina Bensi
La giovane concittadina 
Caterina Bensi  nella giornata 
di giovedì 26 luglio, presso 
l’Aula Magna del Polo 
Ospedaliero Universitario 
di Perugia ha discusso la 
tesi di laurea magistrale in 
Odontoiatria e Protesi dentaria 
con esito lusinghiero di 110 
(110 e lode convalidato 
dal relatore prof. Giuseppe 
Lomurno e dal correlatore prof. 
Antonio Tullio i  quali hanno 
evidenziato il valore scientifico 
della tesi sperimentale che 
già nel titolo –“Il trapianto 
di cellule staminali nel paziente oncoematologico: 
l’importanza del trattamento odontoiatrico”-   lasciava 
intuire il taglio interdisciplinare di una ricerca situata in 
prossimità delle frontiere attuali della medicina. Onore 
quindi al merito della neo dottoressa con l’augurio di 
ulteriori successi  professionali sicuramente prevedibili in 
base a questo primo percorso.

Pio de Giuli

Concittadini alla ribalta
La giovane Roberta 
Ceccotti, ex allieva del 
Liceo Properzio (sez. 
linguistica) dopo un corso 
triennale presso la Scuola 
Superiore per mediatori 
linguistici superato 
con successo presso 
l’Università di Perugia, 
è stata ingaggiata dalla 
nuova linea editoriale 
di Mondadori Comics 
specializzata nella trasposizione in fumetti di opere 
classiche di grande prestigio. Con questo compito la 
brillante concittadina ha già offerto saggi significativi 
della sua non comune capacità di cogliere nel fumetto la 
relazione immediata tra il codice verbale con quello visivo. 
E’ questo il caso del fumetto “Oliver Twist” ispirato dal 
celebre romanzo di Charles Dickens autore preferito della 
“nostra” autrice. Dalle sue opere scaturiscono emozioni e 
sentimenti provenienti da mondi e culture diverse che da 
sempre alimentano la sua vocazione di “creativa” orientata 
alla ricerca idiomatica. Onore al merito!

Pio de Giuli
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L’angolo della poesiaIl giorno 19 luglio 
presso il Dipartimento  
di Filosofia, Scienze 
Sociali, Umane e della 
formazione dell'Università 
degli Studi di Perugia 
Flavia Perticoni ha 
brillantemente conseguito 
la Laurea Magistrale in 
Consulenza Pedagogica 
e Coordinamento di 
Interventi Formativi, 
discutendo la tesi "Percorsi 
e promozione e sostegno 
alla genitorialità nella 
attuale geografia socio-
culturale".
La valutazione di 110  e 
lode ha completato la 
felicità di parenti e amici 
che hanno poi festeggiato 
la neo-dottoressa presso 
l'Hotel Ristorante "Villa Elda". Congratulazioni e auguri 
per un futuro ricco di soddisfazioni a cui si uniscono tutta 
la Redazione de Il Rubino.
 

Laurea al massimo

Lo Gnorre
Quase tutte mo, ènno scandalizzate
che la praivase è stata violata
èn tutte tese, super’agitate
“la vita mia, chisselè comprata”?

Tutto quelchè passa sotto ‘l cellulare
sensa pensacce l’immortalamo
pietanse, fije, tradimente, cose varie
e pu su i social, tutte le postamo.

Ed ecco che tutto ‘n tratto s’accorgemo
che  j’affare nostre tutte quante ‘l sonno
pure quie che certo nun conoscemo
e stanno da gni parte de sto monno.

Si nun ve sta bene allora nun postate
io ‘nvece me guardo bene dal postalla
perché doppo che i bove ènno scappate
me pare ‘nnutile, archiude la stalla.

Fermo restanno che ognun de securo
po fa quìllo che je pare e piace
ma si je rubbeno i date  pel futuro
celsà e se mettesse l’annema ‘n pace.

Quindi adè, nun cascate da ‘na brolla
‘n facete lo Gnorre de ‘n sapè gnente
la rete, nunnè  mica pasta frolla
e nun basta, staccaje la corrente.

Cinicchietta

Giorni...
Giorni già andati
penosi e incantati...
Giorni che vanno
con qualche gioia ed affanno.
Giorni che restano
nel mistero profondo...
Giorni...
segnano una vita,
la ricordano,
la raccontano..

GIORNI...
Sanno la storia terrena
di un'anima in pena e 
serena,
che come meteora passa,
sfuma come nebbia al sole,
rimane il ricordo
di chi l'ama
e... che resta!

Maria Antonietta 
Benni Tazzi

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi 2/B
INVITO ALLA LETTURA

GRIDO DI GUERRA
di Wilbur Smith

Autunno 1938. Dopo un breve periodo di pace incostante, il 
mondo intero è nuovamente di fronte all’abisso di un sanguino-
so conflitto. Ma il cuore di Saffron Courteney è in tumulto per 
la guerra non meno devastante esplosa dentro di sé. Cresciuta 
nel Kenya coloniale degli anni ’20 sotto l’occhio attento del 
padre, Leon, imprenditore di successo oltre che famoso vetera-
no della Grande guerra, Saffron Courteney ha avuto un’infan-
zia idillica, finché un evento drammatico l’ha costretta a matu-
rare molto, forse troppo in fretta. È ormai una giovane donna 
testarda e indipendente quando il destino 
dà una nuova svolta inaspettata alla sua 
vita… L’uomo che ama disperatamente, 
per il quale ha rischiato uno scandalo e 
perso gli amici più cari, porta il nome di 
Gerhard von Meerbach, il cui fratello è 
un magnate della nascente industria au-
tomobilistica tedesca nonché membro 
attivo del partito nazista. Nella sua lotta 
per rimanere fedele a se stesso e ai pro-
pri ideali di giustizia e libertà, Gerhard 
sarà presto costretto a opporsi alle forze 
del male che hanno preso il sopravvento 
sulla sua nazione e la sua stessa famiglia, 
legata da uno scomodo segreto a quella 
dei Courteney. Scaraventata nell’occhio del ciclone della se-
conda guerra mondiale, anche Saffron si trova di fronte a scel-
te crudeli sul suo futuro, quello dei suoi cari e del suo Paese. 
Sullo sfondo dell’Europa dilaniata dal conflitto e della sublime 
bellezza dei paesaggi africani, Saffron e Gerhard assistono, en-
trambi in prima linea ma su fronti opposti, allo scontro tra i 
rispettivi mondi. Potrà il loro legame sopravvivere al capitolo 
più efferato della storia dell’uomo?
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UNA CARTOLINA DAL MONTE PIANA
Un devoto pensiero ai nostri soldati Assisani periti nella grande guerra
Permettete un momento di riflessione, una 
cartolina dal monte Piana (2325 mt), alla 
cui sommità passa il confine tra il Veneto e 
la provincia autonoma di Bolzano, un tem-
po confine italo-austriaco, dal 1981 sede di 
un museo storico all’aperto con i resti di 
trincee e appostamenti del primo conflitto 
mondiale di 100 anni fa. Stando in questi 
luoghi vengono in mente i tanti soldati del 
Comune di Assisi, nostri avi, sangue del 
nostro sangue, che ho tante volte “incon-
trato” spiritualmente nelle celebrazioni 
del 4 novembre, i quali vennero chiamati 
a prendere le armi e a perdere la vita in 
quell’assurdo conflitto, imposto da pochi 
uomini falliti, come lo sono stati tanti del 
loro rango nella storia umana, che aveva-
no nella vanagloria umana l’unica ragione 
della loro miserabile esistenza. Chiamati da 
Dio ad avere la responsabilità sul popolo, 
irriguardosi lo costrinsero invece a com-
battere e morire. Avrebbero dovuto pro-
teggerlo, invece si mostrarono padri cattivi 
che mandarono senza riguardo i propri figli 
alla carneficina.
Se solo si fossero confrontati con la ma-
estosità delle montagne di quassù, avreb-
bero compreso in breve quanto sia piccolo 
l’uomo e quanto appaia frivola la sua arro-
ganza. Come può l’uomo, che è un nulla di 
fronte al creato, basare il senso della sua 
vita sulla propria boria e il prestigio? Ma 
quale prestigio?! Prestigio di cosa, se oggi 
è, e domani non è più nulla, soltanto terric-
cio, e nulla dipende da lui? Perché ancor 
oggi non si comprende la verità?
Il monte Piana, come tanti altri luoghi di combattimento, 
è il paradigma dell’assurdità della guerra e, a maggior ra-
gione, il paradigma dell’inutilità stessa della guerra. Una 
guerra combattuta da uomini che, quasi tutti, non sapevano 
nemmeno perché e per chi stavano massacrandosi. Uomini 
che, soprattutto quassù, parlavano spesso la stessa lingua e 
provenivano da paesi vicini: Tirolesi, Ampezzani e Cado-
rini, con l’unica sfortuna di trovarsi lungo un confine che, 
popolarmente, confine non era mai stato, ma luogo di scam-
bio e di affari, di osmosi culturali. Fu una guerra tra paren-
ti, generalmente fra uomini che avrebbero voluto starsene 
altrove, fra l’altro con l’impero Austro-Ungarico ormai alle 
strette, che già aveva perduto molti dei migliori soldati tra 
le praterie della grande Russia. Ma qualche gerarca patetico 
e irresponsabile, soprattutto da parte Italiana (gli Austriaci 
inizialmente provarono a non farla la guerra), si illuse di una 

facile vittoria e di ampie annessioni territoriali, mentre la 
guerra mostrò tutta la sua bestialità con massacri di uomini 
e vittoria di nessuno. Ben 14.000 ne morirono solo in questo 
piccolo pezzo di terra d’altura. Si combatteva tra montagne 
dove non c’era niente da conquistare, piegati spesso dal gelo 
implacabile, dai vortici della tormenta, dall’impeto delle va-
langhe. Di tutta questa assurda carneficina, fra chilometri di 
trincee, tunnel e gallerie, ci resta il rispetto e l’onore per i 
combattenti, senza alcuna distinzione di schieramento.
A est il Carso e Caporetto, a sud le rive del Piave, furono 
i palcoscenici tremendi e assurdi di una guerra alla quale 
anche i contadini delle nostre terre d’Assisi furono costretti 
a dare la materia prima perché si potesse recitare, cioè la 
propria carne; quegli stessi uomini che avrebbero volentieri 
bevuto un buon bicchiere di vino insieme al “nemico”.
Oggi siamo qui, Francesi, Tedeschi, Austriaci, Serbi, italia-
ni, a berlo questo bicchiere di vino! Ci guardiamo in faccia 
attoniti e quasi increduli di tanta barbarie. I nostri caduti 
Assisani, nostri sfortunati concittadini, insieme ai milioni 
di caduti di ogni nazionalità che questi e tanti altri luoghi di 
dolore commemorano, di tutte le guerre, alzano unanimi dal 
silenzio assordante di langhe ormai abbandonate, un grido 
straziante e lucidamente inconfutabile, scende giù impetuo-
so per la penisola infrangendosi sulla fertile costa che d’alto 
monte pende, innalzandosi così imperioso e con ancora più 
forza dalle braccia protese di Francesco, di Chiara, e tanti al-
tri nostri Santi concittadini, raggiungendo, scuotendolo con 
un brivido, il Cielo stesso: MAI PIU’!!!

Mauro Loreti

PIETRE PREZIOSE ricordi racconti e note dei lettori
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La Mille Miglia all'alba e la tromba di Artemio Ronci
Artemio Ronci, zio Artemio, era 
calzolaio ed aveva la"bottega"in una 

casa di fronte all'allora Caserma dei Carabinieri 
e vicino all'abitazione di Angeletto, lo storico 
custode della Basilica, che alla fine degli anni 
quaranta e inizi cinquanta, quando dopo la 
guerra erano ripresi i pellegrinaggi,andava alla 
stazione ferroviaria da dove guidava fino alla 
Porziuncola in processione i pellegrini, specie 
tedeschi, che arrivavano ad Assisi con treni 
speciali (nella foto in alto). 
Nella sua bottega di ciabattino custodiva 
una bicicletta (di quelle a ruota fissa) e una 
tromba, avendo prestato servizio militare come 
trombettiere in un reparto ciclisti.
All'epoca delle Mille Miglia la famosa corsa 
automobilistica passava da Santa Maria degli 
Angeli la cui toponomastica, soprattutto in 
centro, non era molto diversa dall'attuale. 
Nell'attraversare il paese le macchine dei 
partecipanti che arrivavano da Foligno facevano 
una specie di esse, passavano dietro la Basilica, 
curvavano a sinistra, attraversavano piazza 
Garibaldi tra le venti cannelle e le "logge", 
giravano a destra in via Bastia, tra il "caffè 
di Piatti" e quello di "Misiano", accanto alla 
casa dei Tomassini con l'ufficio postale e 
proseguivano verso Perugia. 
Sull'angolo di questa seconda curva c'era una 
pompa di benzina, sull'allineamento Basilica-
via Bastia. 
Il gestore, detto Mela, non aveva la fila delle 
auto a fare il pieno e perciò poteva dedicare 
buona parte del suo tempo a fabbricare ocarine 
di terracotta con noi bambini suoi clienti.
Il passaggio della Mille Miglia richiamava un 
gran numero di persone che si assiepavano 
lungo il percorso e in particolare nel tratto sopra 
descritto tra piazza Garibaldi e via Bastia.
Un posto di osservazione privilegiato era la casa 
di Moretti con le sue finestre e il suo balcone 
all'incrocio tra via Assisi e via Foligno. Qui 
proprio, all'altezza della prima curva, trovavano 
posto alcuni fortunati, tra cui Artemio Ronci, 
papà di suor Agnese, che quando vedeva i fari 
(le prime macchine passavano che era ancora 
buio) o le auto che apparivano da lontano 
dava fiato alla tromba avvertendo così gli 
spettatori in attesa del passaggio imminente dei 
concorrenti.
Storie minime che però riportano indietro nel 
tempo quando il taxi tra Santa Maria degli 
Angeli e Assisi era una bella carrozza con 
cavallo  tirato a lucido, non c'era la televisione, 
non c'erano i telefonini, non c'era l'attuale 
splendido sagrato davanti alla nostra Basilica 
sulla cui sommità la Madonnina ancora non si 
muoveva...

Giorgio Zucchetti

“



Pag. 12

Istituto d'Istruzione Superiore
"Marco Polo - Ruggero Bonghi"

Rubrica a cura del prof. G. Roscini

IL RUBINO E LA SCUOLA

Festa di saluto per il pensionamento 
dei colleghi dell’Istituto

In occasione della chiusura dell’anno scolastico, tutto il 
personale dell’Istituto Polo-Bonghi ha salutato con una festa 
il pensionamento di sei colleghi. Come sempre l’ultimo 
giorno di lavoro, prima della pensione, suscita sentimenti 
contrastanti sia in chi lascia il lavoro sia in chi rimane, gioia 
per il meritato riposo, difficoltà per un distacco da persone e 
luoghi, aspettative e timori di chi si avvia lungo un percorso 
inesplorato. Di certo rimane in tutti la consapevolezza che 
quel luogo speciale che è la comunità scolastica viene 
plasmato giorno per giorno dal lavoro di persone che lasciano 
traccia del proprio passaggio, del proprio stile, della propria 
relazione educativa con generazioni di studenti, rendendo 
con il proprio operato quel luogo un luogo migliore.                                                                             
Ai colleghi, Andreoli Franco, Chiavini Giuseppe, Gabbarelli 
Rosita, Landrini Romualdo, Ridolfi Francesco, che ci 
salutano,  vanno i ringraziamenti per il lavoro svolto e i 
migliori auguri di ogni bene  da parte del Dirigente Scolastico 
e tutto il personale dell’Istituto Polo-Bonghi di Assisi.

G. Roscini

Ventotene, campus di vela 
per i ragazzi del Bonghi

Questa estate trenta giovani studenti del POLO-BONGHI di 
Assisi hanno partecipato ad un  Campus estivo per un corso 
di Vela all’ isola di Ventotene. 
Il progetto, finanziato dal Ministero dell’Istruzione, ha per-
messo ai ragazzi di vivere un’ esperienza che rimarrà tra i 
ricordi più belli della loro esperienza scolastica. Scelta fe-
licissima quella della location che ha permesso di godere 
natura, sport, ambientalismo, cultura e storia. 
Una full Immersion che ha restituito per cinque giorni a stu-
denti e insegnanti una realtà fatta di relazioni autentiche, tra 
le persone, con l’sola e le sue suggestioni. Complice di tutto 
ciò anche l’assenza di Wi-Fi e telefonini quasi inutilizza-
bili, che ha permesso ai giovani studenti di immergersi in 
una  natura fatta di mare, sole, vento, scogli, macchia me-
diterranea e sport della Vela, lontani dallo strapotere della 
tecnologica. 
I ragazzi, dopo un primo momento di disorientamento, han-
no spostato il proprio interesse dagli schermi inerti alle per-
sone, conoscendosi,  giocando, appassionandosi allo sport 
della Vela e scoprendo i luoghi più segreti, la storia e la cul-
tura dell’Isola. Quasi per caso abbiamo potuto osservare, in 
questo piccolo laboratorio di Ventotene come gli adolescenti 
di oggi, che definiamo “nativi digitali”, vivano il proprio 
sviluppo  troppo spesso immersi nella tecnologia, risucchia-
ti in un mondo virtuale che ne limita le esperienze vissute e 
le relazioni autentiche. 
Lo sport, con la sua essenza ancorata al mondo del fare, ap-
pare sempre più un momento di assoluta autenticità e un’oc-
casione irrinunciabile di crescita per i nostri giovani. 

G. Roscini



Pag. 13

ISTITUTO ALBERGHIERO ASSISI

Sempre più Erasmus per i giovani
3a edizione europea del Progetto
Anche quest'anno, per il terzo anno consecutivo, è stata pro-
posta l'Esperienza Erasmus Plus a venti meritevoli dell'Isti-
tuto Alberghiero di Assisi selezionati tra tanti da una com-
missione mista composta da docenti dell’Istituto e da esperti 
esterni che hanno preso in esame il curriculum dei giovani 
aspiranti, testato il livello della lingua inglese e la motivazio-
ne alla partecipazione al progetto. Per l'estate 2018 le mete 
individuate sono state Valencia (già contemplata lo scorso 
anno), in Spagna e Paphos, città litorale e di antica origine 
situata nella parte greca della splendida cornice dell'isola di 
Cipro. Gli alunni e le alunne, tutti frequentanti il quarto ed il 
quinto anno e, dunque, vari di loro già diplomati proprio lo 
scorso luglio, poco prima di iniziare questa esperienza svol-
gono stages lavorativi per due mesi in strutture alberghie-
re di alto livello, generalmente contrassegnate da quattro o 
cinque stelle. Un’attività formativa che consente a questi 
giovani di verificare sul campo quanto appreso a scuola, ma 
soprattutto di comprendere in maniera diretta quali siano le 
regole e le opportunità del mondo del lavoro. 

L'EUROPA BANCO DI PROVA
Gli studenti sono accompagnati sia in Spagna che a Cipro 
da insegnanti che si avvicendano ogni quindici giorni e che, 
a loro volta, svolgono il ruolo di tutor scolastico che non 
solo ha il compito di occuparsi da vicino di ogni alunno, 
ma che tiene i contatti con  i referenti in loco delle agenzie 
accreditate per i progetti europei, visita i ragazzi in albergo 
con regolarità, si relaziona con i tutors aziendali e guida gli 
studenti, nel tempo libero, alla scoperta del territorio e delle 
ricchezze artistiche e culturali. 
Anche per l’individuazione dei tutors viene fatto un bando 
ed una successiva selezione destinata ai docenti della scuola. 
Quest’anno sono stati scelti per Valencia i proff. Pilli Danilo, 
Bibi Stefano, Scognamiglio Maurizio e Braconi Marina, per 
Cipro i professori Lobasso Giuseppe, Aceto Stefano, Berar-
di Maurizia e Luigina Partenzi. Il coordinatore della proget-
tazione europea e referente per l’Erasmus e per i rapporti 
con l’istituto alberghiero di Spoleto scuola capofila è da vari 
anni il Prof. Noris Ciani. A tutti gli effetti la progettazione 
europea è ormai pienamente inserita nel piano dell’offerta 
formativa dell’istituto alberghiero di Assisi rappresentando 
una grande opportunità di crescita per gli alunni destinatari 
non solo sul piano lavorativo, come si diceva poc’anzi, ma 
anche sul piano della crescita personale in termini di auto-
nomia e di gestione di sé per questi ragazzi e ragazze che si 
avviano verso la vita adulta.

Visto da dentro, questo progetto stupisce e conferma per 
la grande e utile occasione che esso rappresenta per i 
ragazzi che, scegliendo l'Alberghiero, sono invitati a 

mettere in pratica quanto imparano nei cinque anni di studio 
con i docenti di sala ristorante, cucina e ricevimento. La Preside 
Bianca Maria Tagliaferri, in visita a Cipro, ha avuto modo di 
verificare quanto e come i nostri studenti lavorano. Mentre cam-
miniamo per i corridoi che conducono nelle cucine, e poi dentro, 
siamo accolti con grandi sorrisi dal personale, che abbraccia i 
nostri studenti in servizio lì. Costantino ed Ettore (che là dentro 
chiamano amichevolmente Ektoras) raccontano di come il cuoco 
Christos li accoglie, sempre con un grande sorriso. A volte il 
cuoco si mette a ballare mentre lavora, segno di un certo impeto 
esistenziale, oltre che professionale. Un signore, un certo Naxos, 
ci rincorre per dirci che lì dentro Tommaso, Costantino e Sofia 
sono i migliori collaboratori. In un’ altra sala, un cameriere 
saluta con un immenso sorriso Alessandra S., che quel giorno, 
per un problema di comunicazione di orari, sta entrando accom-
pagnata da Demetra, la presidente dell'organizzazione referente 
del luogo per il progetto. Alessandra inizia adesso il suo servi-
zio quotidiano e Andreas e Michalis sono felici che lei arrivi. A 
un ragazzo, Josè, è stato addirittura proposto un contratto che 
estenderebbe l'esperienza di altri due mesi. Anche Hajar, alla 
fine del suo turno, torna a casa contenta di raccontare che lo 
chef dove ha fatto servizio le ha fatto i complimenti per come 
lavora. Alessandra P. ha confermato la sua passione per la pa-
sticceria: un giorno ha impastato qualcosa come 600 truffle al 
cioccolato. Il commento dello chef, in presenza di altri, è stato 
di elogio per la perfezione della forma. L'esperienza si sostanzia 
anche di uscite in giro per l'isola, predisposte e curate dall'agen-
zia del luogo. Demetra è sempre presente, una sorta di illumina-
ta manager che da anni lavora con partnership di tutta Europa 
per scambi culturali e lavorativi. Il direttore dell'hotel, il signor 
Marios Lontos, conferma di essere molto soddisfatto di questa 
collaborazione. Considerando il livello dell'hotel che gestisce, il 
Saint George Four star con Spa, piscine e ristoranti, e il numero 
di pasti al giorno in pieno agosto che arriva fin quasi a 900 a 
servizio, distribuiti nei tre ristoranti di cui  l'hotel è dotato, il suo 
giudizio positivo non può che confermare la soddisfazione dei 
ragazzi, ma anche mia, come tutor assistente e soprattutto della 
preside Tagliaferri. 

Prof.ssa Maurizia BerardiDirigente Bianca Maria Tagliaferri

Per dare maggior significato a quanto qui si scrive, facciamo 
seguire la testimonianza della Prof.ssa Berardi Maurizia, tutor a 
Cipro proprio in questo periodo.

Alunne e alunni stagisti del progetto europeo Erasmus plus, 
con il tutor Prof. G. Lobasso, a Cipro, 

presso il Saint George Palace Hotel

“
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APPUNTAMENTI

Una "due giorni" al Cortile di Francesco ricca della 
presenza di altri importanti protagonisti:
Marco Damilano, Tahar Ben Jelloun, Marco 
Magnifico, Antonio Rizzolo, Carlo Cottarelli, Oliviero 
Toscani, Michelangelo Pistoletto. 
Info: www.cortiledifrancesco.it
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Premio letterario ‘Insula Romana’  
di Bastia Umbra: si riparte
È avviata la XLI Edizione del Premio letterario ‘Insula Roma-
na’ di Bastia Umbra, organizzato dall’Associazione Pro Loco e 
dal  Comune, con il  patrocinio della Regione Umbria, dell’Unpli 
Umbria, dell’USR e della Camera di Commercio di Perugia, con 
il contributo delle Assicurazioni Generali, della BCC Umbria, di 
Villa Salus e della Camera di Commercio di Perugia. Il bando di 
concorso ha scelto come motivo di ispirazione e di riflessione po-
etica per gli autori uno stralcio di Ignazio Silone, tratto da ‘L’Av-
ventura di un povero cristiano’ laddove  recita: ’Se l’utopia non si 
è spenta, né in religione, né in politica, è perché essa risponde a un 
bisogno profondamente radicato nell’uomo. Vi è nella coscienza 
dell’uomo un’inquietudine che nessuna riforma e nessun benesse-
re materiale potranno mai placare’.
La scelta di un pensiero di Ignazio Silone trova ragione - ci piace 
ritenere - non solo nella grandezza internazionale di uno scrittore 
tanto tradotto nel mondo, ma anche perché viene a coronamento 
di una settimana di Studi siloniani, tenuti nel mese di Giugno 2018 
a Bastia Umbra, della intitolazione di una strada in onore dello 
scrittore di Pescina e di un patto di amicizia stretto dai comuni di 
Assisi, Spello, Bastia Umbra e Pescina.
L'iniziativa culturale che si è impreziosita di una bella mostra, di 
incontri di esperti e di proiezioni, ovviamente rimanda anche ad 
una relazione amicale tra lo scrittore di ‘Fontamara’ e Umberto 
Fifi, primo sindaco del secondo dopoguerra, sottolineata effica-
cemente dal prezioso volume scritto e redatto dai Proff. Enrico 
Brozzi e Paola Gualfetti.
A buon conto ogni concorrente potrà inviare fino a tre componi-
menti ispirati al tema indicato nel Bando su supporto cartaceo in 
sei copie ciascuno a mezzo raccomandata. Le sei copie di ogni 
elaborato dovranno essere spedite in un unico plico, nel quale do-
vrà essere inclusa una nota in busta chiusa contenente le generalità 
dell’autore (nome e cognome, luogo e data di nascita), l’indirizzo 
completo, il numero di telefono, l’eventuale e-mail, un francobol-
lo da Euro 1,10, per eventuali comunicazioni.
Non è richiesta alcuna quota di partecipazione. Gli elaborati liri-
ci dovranno essere spediti entro e non oltre il 15 settembre (farà 
fede la data del timbro postale), al seguente indirizzo: Ass. Pro 
Loco Bastia Umbra-Piazza Mazzini 74/75 - 06083 Bastia Um-
bra PG. La giuria è formata da Oretta Guidi, Direttore del Pre-
mio, Jane Rebecca Oliensis, Valter Papa, Jacopo Manna, Alberto 
Marino, Aurora Panzolini. Per informazioni ci si può rivolgere.  
Tel/fax 075.8011493, 075.9072948 
Cell. 338.7420810
segreteria@prolocobastia.it 
www.prolocobastia.it

Giovanni Zavarella

“Assisi città dello sconforto, o piove o tira vento o suona 
a morto”. Con questa invettiva provavamo a esorcizzare il 
timore della scuola e dei compiti in classe.
Eravamo alla fine degli anni quaranta, primi cinquanta del 
secolo scorso, che già a dirlo così fa una certa impressione 
e dà il senso della vita che fugge inesorabile e i giovani, 
per loro fortuna, non possono capire.
All’epoca Assisi non era ancora invasa e soffocata 
(purtroppo? per fortuna?) dal turismo di massa. Specie 
nei mesi invernali la maggiore animazione la davano le 
frotte di studenti  che due volte al giorno sciamavano da 
piazza Santa Chiara (capolinea dell’autobus di Vincenti e 
Falcinelli che li portava da Bastia e da Santa Maria degli 
Angeli), piazza del Comune, via San Francesco, la strada 
delle scuole, e viceversa.
Alle centinaia di giovani vocianti, di Assisi e del contado, 
si aggiungevano i ragazzi del Convitto Nazionale che 
arrivavano inquadrati come tanti soldatini nelle loro 
uniformi nere di tipo umbertino a colletto alto, chiuso, un 
po’ alla coreana -tanto per intenderci- e il monogramma 
CN sul bavero come le stellette, e le “peppine” ospiti del 
collegio di San Giuseppe, anch’esse nella loro uniforme 
con tanto di cappello (marrone?) a tesa larga, scortate dalla 
immancabile suora sergente.
In fondo alla strada, la Scuola Media con il Ginnasio.
Poi, risalendo, sul lato opposto, di fronte al vecchio 
ospedale, l’Istituto Magistrale frequentato per lo più dalle 
“femmine” che aspiravano a diventare maestre elementari 
per cui allora bastavano quattro anni. Poi l’Istituto per  
Ragionieri e Geometri e, infine, il Liceo Classico di fronte 
al quale gettava e getta tuttora la sua acqua una fontana 
(del ‘500/‘600 ?) con inciso sulla pietra il  severo ma 
chiaro monito “pena uno scudo e perdita de’ panni per chi 
lava in questo fonte”.

Stille di memorie/1
Le scuole di Assisi 
in una secolare girandola

Giorgio Zucchetti

segue nel prossimo numero
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Bruno Calzolari, primo anniversario
Nel primo anniversario 
della scomparsa di Bruno 
Calzolari (14/03/1919 
- 20/08/2017) la figlia 
Luciana, le nipoti Alessandra 
e Michela, i pronipoti 
Alessandro Luigi, Dorotea 
e Caterina lo ricordano con 
immutato ed intenso affetto. 
La dedizione alla famiglia, 
l’attivismo in ambito sociale 
nell’U.N.I.T.A.L.S.I. prima 
e poi nella Confraternita 
dell’Immacolata Concezione, 
insieme ai suoi solidi principi 
restano sempre impressi in 
tutti coloro che lo hanno 
conosciuto ed apprezzato. 

Generosità, creatività, fede, umiltà e 
dedizione: cinque parole per delineare 
i valori che contraddistinguevano la 
personalità del Cav. Antonio Biselli. 
Il 31 luglio 2018, a cinque anni dal-
la scomparsa, si è svolto un evento, 
preceduto dalla S. Messa alla Chiesa 
parrocchiale di Palazzo, in ricordo di 
questo illustre concittadino. A seguire 
si è tenuto presso il CVA l'incontro 
moderato da Francesco Fasulo - un 
giovane dal futuro promettente, così 
definito dalla moglie di Antonio Bisel-

li, Maria Caponetto - che ha saputo moderare l'evento sullo 
"stile" del Cavaliere con chiarezza ed entusiasmo. Tante le 
testimonianze di persone che hanno conosciuto Antonio, 
con il quale hanno collaborato e apprezzato le sue moltepli-
ci attività al servizio del bene comune. Antonio “ha voluto 
bene a tutti" e rimarrà, per questo, nei ricordi, negli animi 
e nel cuore di tante persone. Fede autentica,  creatività, ma, 
soprattutto il suo gioioso entusiasmo per se stesso e per gli 
altri. Un ultimo pensiero va al suo stile di vita al servizio 
delle Istituzioni, la Parrocchia, le Associazioni, avendo 
sempre cura di preservare le tradizioni del territorio. Un 
servizio svolto con rara sensibilità e con occhi sinceri che 
erano lo specchio del suo spirito di bontà e comprensione. 

Il cavaliere Antonio Biselli
A Palazzo Francesco Fasulo lo ha 
ricordato a cinque anni dalla scomparsa

Maria Chiara Fasulo

"Con questo dolce sorriso 
non ci hai mai persi di vista. 
Sempre hai saputo 
trasmetterci la forza del tuo 
pensiero e del tuo cuore, da 
piccoli assistendoci con uno 
sguardo amorevole, da più 
grandi con compiacimento 
verso ogni nostro traguardo. 
Continua a farci compagnia 
perché solo con il tuo 
aiuto potremo proseguire 
a camminare sulle orme di 
forza e di amore che ci hai 
lasciato". 

I figli Moreno e Antonello 
le nuore, i nipoti e pronipoti

Nello Fortini
Un uomo buono e giusto

Il 7 settembre ricorre il 
quarto aniversario della 
scomparsa di Francesco 
Spoletini (Franco). I 
familiari in sua memoria 
con immutato affetto lo 
ricordano e tutti coloro 
che lo hanno conosciuto 
e apprezzato per le sue 
qualità. In suffragio si 
celebrerà una S. Messa 
il giorno 30 settembre 
alle ore 16.30 presso il 
cimitero nuovo di Santa 
Maria degli Angeli.

A quattro anni dalla scomparsa
N. 20-4-1923 / M. 10-8-2018

A 25 anni dalla morte
"Il tempo non cancella niente". 

Così si è espresso uno dei 
figli ricordando al Rubino la 
prematura scomparsa di suo 
padre 25 anni fa.

La moglie Cozzali Anna 
Maria, i figli Armando e 
Michele ricordano con 
immutato affetto Giuseppe 
Tordoni. 
È stato un marito e un padre  
affettuosissimo, uomo dai 
valori semplici e genuini. 
Il suo ricordo intenerisce 
ancora. 
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Ad eccezione di qualche acquazzone, anche 
quest’anno l’estate angelana è stata caratterizzata 
da alte temperature e giornate soleggiate. Di caldo 
tuttavia non vi sono stati solo i gradi della colon-
nina di mercurio, ma anche le diverse segnalazioni 

riguardanti la riqualificazione pressoché assente degli ar-
redi urbani. Molte 
infatti le lamentele 
da parte degli abi-
tanti del territorio 
comunale, soprat-
tutto circa la scarsa 
manutenzione delle 
aree verdi e delle 
strade. In particolare 
il forte appello di 
un cittadino ha por-
tato all’attenzione 
della Redazione la 
situazione di grave 
degrado in cui versa 
via Enzo Tortora (in 
foto), una strada si-
tuata in Santa Maria 
degli Angeli a con-
fine con il Comune 
di Bastia Umbra. 
Questo lo scenario: 
quelli che un tempo 
“dovevano” essere 
marciapiedi hanno 
lasciato lo spazio 
ad una folta vegeta-
zione di erbacce, foglie secche,  piccoli arbusti e alberelli. 
Come se ciò non bastasse, nei pochissimi tratti in cui non 
vi è questa “giungla”, il manto del marciapiede è caratte-
rizzato da nette e profonde spaccature. Insomma - come 
sostiene un residente della via - “una situazione da terzo 
mondo che procede indisturbata da oltre un anno, nono-
stante la moltitudine di segnalazione e messaggi inviati al 
Comune di Assisi”. Di fronte dunque all’ingiustificabile e 
imbarazzante condotta tenuta sino ad ora dall’amministra-
zione comunale, l’auspicio è che si intervenga subito in via 
Enzo Tortora al fine di ripristinare un serio decoro.

Ma fate copia/incolla e troverete la stessa situazione in via 
Protomartiri (foto sopra) dove, almeno una volta l'anno per 
il Perdono, si provvedeva a dare una ripulita, cosa non più 
verificata negli ultimi anni.

Marciapiedi, piccoli orti botanici
I cittadini segnalano

Alessandro Luigi Mencarelli

Incontri su due ruote
Il Veloclub di S. M. Angeli a Pescina
Il gruppo sportivo diretto da Gaetano Castellani ha restituito 
la visita ricevuta nel mese di Giugno 2018.
Il giorno 19 agosto 2018, con la presenza di alcuni presi-
denti di associazioni angelane, e precisamente di Antonio 
Russo dei Priori del Piatto di Sant’Antonio, Luigi Capezzali 
del CTF, di Annamaria Folliero del ‘Punto  Rosa’ e del Con-
sigliere Comunale, Giuseppe Cardinali, accompagnato dal-
la gentile signora, una splendida carovana socio – sportiva 
(composta di cicloamatori e famiglie) si è portata in Abruz-
zo. Sono stati intercettati a Maiano dei Marsi dai colleghi 
cicloamatori del veloclub di Fontamara di Pescina, diretti 
da Andrea Parisse. I due gruppi sportivi, in sella alle loro 
preziose biciclette, hanno direzionato le loro ruote  verso 
la patria di Raimondo Mazzarino e di Ignazio Silone. Sono 
passati  per  la valle Santa del reatino e del Cicolano dove ri-
posa la prima santa Francescana Filippa Mareri, le cui figlie 
sono presenti in Santa Maria degli Angeli e Bastia Umbra.
Sono stati attesi gentilmente nella piazza centrale del paese 
marsicano dalla cortesia di Domenico di Mascio  e Miran-
da Forte, da Giovanni Zavarella e signora, e dalle autorità 
comunali, dirette dal gentile e dinamico Sindaco Stefano 
Iulianella, nonché da presidenti di associazioni locali, come 
Corale, Avis, Pro Loco, ecc. Dopo un breve ricevimento nel-
la sede municipale gli ospiti assisani sono stati accompa-
gnati alla visita delle cantine aperte per gustare i prodotti di 
eccellenza (vino, salumi, miele e formaggio pecorino). Ad 
impreziosire la degustazioni  della Marsica hanno pensato  i 
raffinati dicitori del laboratorio teatrale di Pescina,recitando 
stralci delle opere dello scrittore Ignazio Silone, destando 
attestati di plauso e di ammirazione. Poi tutti a pranzo, in 
un noto ristorante locale per apprezzare la cucina abruzzese. 
Durante la  cordiale conviviale è avvenuto, oltre ad espres-
sioni di circostanza dei due presidenti sportivi, del sinda-
co Stefano Iulianella, del Consigliere Comunale Giuseppe 
Cardinali, di Domenico Di Mascio, di Giovanni Zavarella, 
di Antonio Russo (a nome delle Associazioni presenti e as-
senti), lo scambio dei doni tra i due gruppi sportivi, le am-
ministrazioni comunali e le associazioni di S. Maria degli 
Angeli e Pescina. 
Nel primo pomeriggio Giovanni Zavarella, Presidente Ono-
rario del Centro Studi Siloniano, nei locali del Museo e 
nell’ambito del le celebrazioni della XXI Edizione, ’Premio 
Internazionale Ignazio Silone’, ha tenuto una breve conver-
sazione dal tema ‘Assisi, Bastia, Spello, l’Umbria e Pesci-
na’. L’occasione è stata propizia per invitare il consiglie-
re Comunale Giuseppe Cardinali a far prendere in esame 
all’Amministrazione di Assisi la possibilità di una mostra 
siloniana nei primi mesi del 2019 da offrire non solo agli 
alunni del Distretto scolastico di Assisi, Bastia, Bettona e 
Cannara, ma anche quale opportunità culturale per tutti gli 
studenti che si portano in gita didattica ad Assisi nella pri-
mavera del 2019. Poi tutti hanno fatto ritorno ad Assisi con 
l’augurio di un arrivederci al 2019.

Giovanni Zavarella

S.M. Angeli. Marciapiede in via E. Tortora

S.M. Angeli. Marciapiede in via Protomartiri
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A Passaggio di 
Bettona, laddove 
la collina argenta-
ta si sposa con la 
verde piana assi-
sana, recentemen-
te alla presenza 
delle massime 
autorità comunali 
e di un popolo 
di fedeli, è stata 

inaugurata e benedetta una cappellina votiva dedicata 
a Gesù Misericordioso, voluta dalla famiglia Vincenzo 
Guida. Nei pressi della casa vacanze 'Casa Rosa' e di 
un ridente agglomerato dove svettano querce secolari 
è sorto un piccolo e leggiadro tempio di rimando alla 
cultura antica, allorquando luoghi, borghi e villaggi 
venivano segnati religiosamente con edicole e maestà.

L'AUSPICIO DEL BENEFATTORE 
VINCENZO GUIDA
"Il desiderio di edificare la cappellina è sempre stato 
presente nei pensieri miei e di mia moglie Anita, oltre 
che condiviso dai miei figli Rosa, Domenico Pio e Ca-
tello. L'abbiamo pensata come oasi dove rinfrancare 
lo spirito, a disposizione di tutti: familiari, ospiti e abi-
tanti del vicinato. Ci auspichiamo che possa diventare 
stabilmente luogo di preghiera a servizio della comu-
nità parrocchiale". Vincenzo Guida

UNA GRANDE PALA D'ALTARE 
OPERA DI LAMBERTO CAPONI
Il programma ha visto la celebrazione della funzio-
ne religiosa, presieduta dal Parroco di Bettona Jean 
Claud Djidonou e di Don Catello Malafronte della 
Parrocchia di Castellamare di Stabia.
La leggiadra Cappellina campestre si impreziosisce di 
un dipinto di grandi dimensioni dell'architetto – pitto-
re Lamberto Caponi, illustrato da Giovanni Zavarella.
La scena, dovendo essere ispirata alla rappresentazio-
ne classica di Gesù Misericordioso per volere della fa-
miglia Guida, raffigura la scena di Gesù che squarcia 
le tenebre e dalla quale si irradiano i simbolici fasci 
che si diffondono sul gruppo di personaggi attoniti e 
sul colle dove si erge il centro abitato di Bettona. In 
primo piano, tra i personaggi, i coniugi Guida con i tre 
figli e, sullo sfondo al di sopra, il Vesuvio con il Golfo 
di Napoli, richiamo alla terra di origine della famiglia. 
Gli altri personaggi raffigurati sono immaginari e di 
diverse etnie, in sintonia con lo spirito missionario di 
Vincenzo, che da anni è impegnato come volontario 
e Presidente dell'Associazione Bartolomeo Petrucci 
ONLUS che opera in Burkina Faso, dedicandosi alla 
realizzazione di opere, come scuole, pozzi di acqua e 
borse di studio a ragazzi meritevoli.
Espressioni di plauso sono state rivolte dal sindaco di 
Bettona Lamberto Marcantonini.

Passaggio di Bettona 
Una nuova chiesetta campestre

Giovanni Zavarella

L'arte sacra è viva
Pala d'altare dell'artista Lamberto Caponi

Momento inaugurale: da sinistra Giovanni Zavarella, 
Vincenzo Guida e Lamberto Caponi
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Pellegrini in Terra Santa
Tre parrocchie della Diocesi 
e l'omaggio a mons. Nicolini
In una tiepida sera di primavera ho incontrato don Dario Resenterra. 
Era seduto su una panchina in piazza San Rufino, nel sagrato, accanto 
ad un anziano.
Ho chiesto un'informazione subito concessami in un accento veneto 
che accompagnava i suoi occhi azzurri. Nacque un colloquio: la ri-
chiesta delle nostre rispettive identità. È un prete alpino, nato nel 1938 
a Lamon, nel bellunese. Mi dice, vincendo la sua naturale riservatezza, 
di essere stato per trent'anni parroco di Bettona e, prima ancora, a Co-
sta di Trex nell'assisano. Oggi la sua sfera d'azione è all'interno della 
Cattedrale, come vicario parrocchiale. È robusto, ancora vigoroso nel-
le energie fisiche e di fede. Mi racconta del suo viaggio in Terra Santa 
(14-21 aprile 2018) con le parrocchie di San Rufino in Assisi, di San 
Pietro di Petrignano, di San Giuseppe Lavoratore di Gualdo Tadino.
Accanto all'emozione suscitata da luoghi così sacri, il suo racconto si 
è spostato al Giardino dei Giusti: l'omaggio a mons. Placido Nicolini, 
già Vescovo di Assisi, dinanzi all'albero piantato in sua memoria da 
parte dei quattro sacerdoti della diocesi di Assisi-Nocera-Gualdo. 
Gli chiedo se ha conosciuto mons. Nicolini, protagonista non solo nel 
cammino pastorale ma anche in quello della solidarietà concreta ver-
so i perseguitati politici nell'Assisi dei bui anni di guerra. L'azzurro 
dei suoi occhi si fa scintilla. È orgoglioso di essere stato, giovanissi-
mo parroco, il fedele bastone di mons. Nicolini, ormai ritiratosi nel 
suo Trentino. Gli ho chiesto se il vescovo parlava mai delle vicende di 
quegli anni. Mi ha risposto che era alquanto reticente: operoso, non si 
voltava mai indietro per guardare sempre avanti negli ampi orizzonti 
delle sue montagne. Don Dario lo ha accompagnato fino al congedo dal 
mondo terreno. In eredità quel vescovo affabile, quasi eroico ha affidato a don Dario un ampio sorriso e una certa caparbietà 
visibile anche dai tratti del volto. È schivo da ogni esaltazione personale, fermo ancora nel suo apostolato specie tra gli 
anziani e i malati che visita ogni giorno.

Paola Gualfetti

Nella foto: da sinistra don Francesco Berrettini, 
don Dario Resenterra, don Franco Fasolini, 

don Cesare Provenzi

VIVENTI IN NOI 
E PRESENTI A NOI

L’uomo, per meglio costruire il futuro, deve far memoria 
del passato. Chi intende dimenticare ciò che ci ha preceduto 
corre il pericolo di edificare sulla sabbia. Senza fondamenta. 
È indispensabile ricordare chi ci ha preceduti nell’aiuola di 
memoria dantesca. La storia di un paese ,di un luogo, di una 
istituzione, si compone di fatti e vicende di ieri. È ovvio che 
non tutto si esaurisce nell’evocare re e regine, ma soprattutto 
si debbono rievocare le azioni della gente comune e di valore. 
E in quest’ambito di progetto esistenziale  è da inserire 
il monumentale volume di Suor Alma Letizia Razionale 
dal titolo ‘Viventi in Dio e presenti a noi’, Profili delle 
sorelle defunte (1881-1960) (pagg. 545, 2018) a cura delle 
Francescane Missionarie di Gesù Bambino  per i caratteri 
delle Grafiche VD  di Città di Castello. L’opera, una vera 
miniera di informazioni biografiche, sociali, religiose, civili 
e culturali, è un vero spaccato di vita non solo di un Istituto 
Religioso che ha fatto la storia di Assisi e di Santa Maria 
degli Angeli, d’Italia, dell’Europa e del mondo, ma anche 
di un tempo e di una società in rapida trasformazione. Di 
sicuro il libro che si avvale di una pertinente presentazione 
della Superiora Generale, Suor Teresa Ferrante e di 
una  puntuale ed argomentata introduzione di Suor Alma 
Letizia Razionale, si impreziosisce di contestuale materiale 
fotografico, in bianco e nero e di una utile appendice che si 
articola in tante introduzioni, di un indice cronologico e di 
un indice alfabetico. Indubbiamente la pubblicazione che 
è estremamente interessante per comprendere il carisma 

di Barbara Micarelli e del suo formidabile Istituto lungo i 
secoli XIX, XX e XXI, permette, altresì, di porre in essere 
una serie di tessere storiche indispensabili per una fedele e 
puntuale ricostruzione della storia civile e religiosa di Assisi 
e Santa Maria degli Angeli, non solo per la presenza di tante 
suore assisane e angelane che si sono impegnate in servizi 
per la gente (Educazione, formazione, assistenza laico – 
religiosa, ecc.), ma anche per il contributo che esse hanno 
dato per la crescita e lo sviluppo della Comunità che vive 
all’ombra della bella Cupola dell’Alessi. Nondimeno esse 
hanno promosso l’affrancamento femminile con la istituzione 
della scuola materna, elementare, media e dell’Istituto 
Magistrale per maestre di scuola materna ed elementari. Ci 
dice Suor Alma Letizia che ‘Di pari intensità appare la loro 
attenzione per la promozione umana e lavorativa della donna 
con l’istituzione, a tappeto, delle scuole di Lavoro (ricamo, 
taglio e cucito), nei centri più periferici, di  maggiore povertà 
arretratezza sociale e culturale’. Peraltro le benemerite Suore 
si sono adoperate fortemente in occasione dei terremoti di 
Messina (1908)e di Pescina (1915), accogliendo orfane e 
durante il secondo conflitto mondiale hanno offerto il loro 
servizio infermieristico negli Ospedali militari di S. Maria 
degli Angeli, Foligno, Terni, ecc. Senza per nulla obliare il 
loro servizio di missionarie, in corrispondenza con quanto 
proclamato dalla Chiesa Cattolica per un’opera missionaria 
in Europa, in America,in Africa, ecc. Ci piace concludere 
questa breve nota di recensione con le parole di Suor Alma, 
laddove afferma che ‘l’intento era quello di conoscere e far 
emergere, dai vissuti delle singole sorelle, la forza identitaria 
del carisma, lo spirito e le virtù specifiche dell’Istituto da esse 
esercitate e il loro operare  da “serve del popolo  rimirando 
Gesù nel prossimo e il prossimo in Gesù”, ciascuna nel 
proprio contesto territoriale storico, sociale e religioso’. 

di Giovanni Zavarella
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Finita l'estate, non si esaurisce però l'entusiasmo 
per i tanti bastioli - e non - che come ogni anno 
accolgono a braccia aperte il Settembre magico 
del Palio de San Michele.
Dopo una trepidante attesa, finalmente, si riparte. 
E si riparte dalla vittoria del Rione Portella, gra-
zie soprattutto ai 10 preziosi punti ottenuti con il 

primo posto della sfilata "Piume, sirane e dobloni maledet-
ti", che ha impressionato pubblico e giuria. 
Edizione storica anche per il Rione San Rocco che, dopo 
ben 37 anni, è riuscito ad aggiudicarsi i "Giochi in Piaz-
za" in un clima surreale di gioia mista a incredulità. Ma lo 
spettacolo del Palio si arrichisce edizione dopo edizione di 
nuovi eventi, nuove storie e... nuovi volti, su tutti quello del 
Presidente dell'Ente Palio alla sua prima volta con il man-
tello dei 4 colori rionali, Federica Moretti, che subentra a 
Marco Gnavolini, e del Coordinatore, Aliosha Menghi, che 
prende il posto di Vanessa Capocchia. Nuove energie, al-
lora. E nuovi modi per vivere tutto l'anno il Palio e per far 

arrivare al maggior numero di persone possibile un assaggio 
di quello che la Festa del Patrono, a Bastia, rappresenta. Un 
primo successo, infatti, è rappresentato dal Bastia Summer 
Party di quest'estate, che ha visto la città popolata di entu-
siasmo, colori, musica e divertimento grazie alla sinergia tra 
enti, istituzioni, attività commerciali e associazioni, il tutto 
sotto il coordinamento dell'Ente Palio de San Michele e di 
PaliOpen. Ma la grande collaborazione nata all'interno del 
tessuto economico e socio-culturale di Bastia ha presto par-
torito una seconda manifestazione, sempre a firma PaliOpen, 
questa volta più a ridosso del Palio: attività per famiglie e 
bambini, gastronomia, musica e due ospiti d'eccezione quali 
il cabaret comico di Mary Sarnataro e Dj Wender diretta-
mente da "Lo zoo di 105". 

NON SOLO GIOCHI MA ANCHE SOLIDARIETÀ
Ma la grande macchina del Palio non si ferma certo qui e 
vive anche di tanta solidarietà (su tutte il DonaRione, la gara 
tra le 4 fazioni in collaborazione con Avis), di tanti eventi 

56° Palio de San Michele 
Tra novità e continuità

collaterali, di giovani e gio-
vanissimi (grande è l'attività 
all'interno delle scuole, tutto 
l'anno), fino a pubblicizza-
re la manifestazione con improvvisazioni dal vivo e brevi 
sketch divertenti all'interno del centro commerciale di Col-
lestrada. Ma quando Settembre entra nel vivo, si percepisce 
un'aria diversa... speciale. 
Ci si concentra sul proprio Rione, sulla propria Taverna e si 
lavora, ci si diverte, si mettono in scena opere magnifiche e 
si suda, molto, per trascinare i propri compagni alla vitto-
ria. Le 4 sfilate, i Giochi in Piazza, il Mini-Palio e tutti gli 
spettacoli all'interno delle Taverne, conducono gli occhi e il 
cuore di ogni bastiolo alla serata finale, quella della Lizza e 
dell'assegnazione dell'ambito Palio... che ogni anno cambia. 
Un po' come l'intera manifestazione, che si ri-modella ogni 
volta, ma che mantiene viva sempre la stessa fiamma, nono-
stante i nuovi eventi, le nuove storie, i nuovi volti... il Palio 
è sempre bello; è sempre magico!

Il programma della 56a edizione 
del Palio de San Michele

2 Settembre: Palio de San Michele - Anteprima (presso il Cen-
tro Commerciale di Collestrada);
8 Settembre: PaliOpen, evento di apertura;
15 Settembre: Il Palio incontra la Scuola (Cinema Esperia);
16 Settembre: Sbiciclettata de San Michele;
19 Settembre: Zoè, il principio della vita;
20 Settembre: cerimonia di apertura;
21 Settembre: sfilata Rione Sant'Angelo;
22 Settembre: sfilata Rione Moncioveta;
23 Settembre: sfilata Rione Portella;
24 Settembre: sfilata Rione San Rocco;
26 Settembre: Giochi in Piazza;
27 Settembre: Rion Mini Sport e MiniPalio;
28 Settembre: Lizza e assegnazione del Palio;
29 Settembre: Messa solenne di S.Michele Arc. e processione; 
a seguire, spettacolo pirotecnico

Alberto Marino

In alto a sinistra:
Rione San Rocco vince

nel 2017 i giochi in piazza 
dopo 37 anni. 

In basso: rione Portella
si aggiudica nel 2017

la 55a edizione del Palio. 
Sopra: Lamberto Caponi 
autore del  Palio de San 

Michele 2018

EVENTI
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DA RIVOTORTO a cura della Pro Loco

ARTE MUSICA TRADIZIONI BUON CIBO 
Rivotorto, chiusa la rassegna degli Antichi Sapori
Un salotto chic con l'incantevole scenario di Assisi
Con un bilancio altamente 
positivo si è chiusa domenica 
19 agosto la 31esima 
edizione della Rassegna 
degli Antichi Sapori. Lo 
testimoniano i numerosi 
messaggi sulla pagina FB 
della Pro Loco da parte dei 
tanti turisti che ogni anno 
tornano per gustare quei piatti 
dal sapore antico, ormai quasi 
introvabile. Questi alcuni messaggi:

Organizzazione perfetta, cibi squisiti, gentilezza 
dei collaboratori fanno di questa Rassegna un 
patrimonio da preservare”

“Simpatici, accoglienti, sembra di stare in famiglia!”
“Grandi per organizzazione, gentilezza e disponibilità...
la struttura è la migliore del territorio assisano, grazie.
“Complimenti... ottima organizzazione... ragazzi in sala 
molto educati... buon cibo... davvero bellissime serate!
“Belle serate! Siamo stati benissimo le prime 3 serate, 
ma purtroppo siamo dovuti ripartire...” 

In migliaia hanno preso d'assalto i tavoli della Rassegna, 
provenienti da tutto il territorio regionale e non solo.  
Nei giorni di ferragosto la Rassegna di Rivotorto è una 
splendida occasione di festa e ritrovo anche per tantissimi 
ospiti che fanno coincidere la vacanza in Umbria e 
ad  Assisi  appositamente con l'evento gastronomico 
rivotortese. Varie iniziative culturali arricchiscono 
l'atmosfera di festa: arte, musica, bellezze naturali, 
artistiche e cucina. La Pro loco, che ha profuso tanto 
impegno nel confezionare e proporre il “pacchetto 
Rassegna 2018”, è ora ripagata dal successo di presenze e 
dai lusinghieri giudizi.

“

Sono stati premiati con simbolico omaggio i nove giovani di 
Rivotorto che, in questo anno, hanno conseguito la laurea: 
Benedetta Venarucci, Jessica Tanci, Anna Falcinelli, Ramazan 
Murati, Marco Capolunghi, Matteo Filippucci, Marco 
Mantovani, Arianna Trinoli, Edoardo Pettirossi. L'evento si è  
ben prestato a confronti generazionali e a conclusioni valide per 
tutti i tempi: per raggiungere traguardi importanti, oggi come ieri 
occorrono impegno sacrificio e determinazione.

I più illustri pittori del territorio hanno eseguito davanti al 
pubblico una piccola-grande opera d'arte per solidarietà. 
La Pro Loco, in una data successiva, creerà un evento in 
cui il ricavato delle opere andrà a favore di Associazioni 
benefiche del territorio. L'iniziativa ha incontrato il plauso 
del numeroso pubblico che ha potuto seguire in diretta la 
nascita di un'opera d'arte. 
Immancabile il passaggio degli artisti dalla tavolozza alla 
tavolata degli Antichi Sapori! Grazie ai tanti pittori che con 
grande sensibilità hanno aderito all'invito della Pro Loco.

10 AGOSTO PITTORI SOTTO LE STELLE
Arte e Solidarietà

Nell'ambito della Rassegna 
l'iniziativa molto sentita e se-
guita dal pubblico è la serata 
in cui si assegna il PREMIO 
RIVOTORTO ad una persona 
rimasta fedele tutta la vita ad 
un mestiere o professione e si 
omaggiano i giovani del paese 
laureatisi nel corso dell'anno.

Una splendida serata quella del 
13 agosto, condotta con abilità 
dalla giornalista Paola Gualfetti, 
davvero densa di significato e di 
emozioni. Presenti il sindaco e 
rappresentanti locali. 

VINCENZO MARIOTTINI 
VETERINARIO 
PER UNA VITA
La Pro Loco gli ha assegnato il 
Premio Rivotorto 2018 per aver svolto tutta la vita la professione 
di veterinario con competenza, amore, passione. Lo hanno ricor-
dato in una nuvola di polvere creata dalla sua moto all'arrivo nel-
le nostre campagne. Ma lui non è stato nostalgico nel ringraziare 
per tanta gratitudine: ha tenuto a precisare, tra l'altro, di aver 
assistito con soddisfazione alla svolta del ruolo della donna che, 
nelle case di un tempo, vedeva mangiare separate dagli uomini.
Ha curato gli animali senza mai perdere di vista le persone e la 
società.  

IL PREMIO RIVOTORTO 2018 AL 
DOTTOR VINCENZO MARIOTTINI

GENERAZIONI A CONFRONTO
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

BASTIA AL TEMPO DI UMBERTO FIFI E IGNAZIO SILONE/2
La società, l’economia, la cultura negli anni ‘40 e ‘50

Dalla fine di ottobre del 1943 la situazione si fece più difficile, 
con l’esercito tedesco in ritirata e i bombardamenti della RAF 
britannica che mutilarono la stazione ferroviaria, ne interruppero 
il traffico, distrussero il ponte in ferro sul Chiascio, mitragliarono 
il campo del mercato. 
Ad essere presi di mira furono, in primo luogo, il vicino 
aeroporto, il ponte stradale sul Chiascio e quello ferroviario. 
La linea Terontola-Foligno risultò danneggiata in diversi punti, 
soprattutto negli scali di Ponte San Giovanni e Foligno, tanto 
che l’unico tratto ancora percorribile dai treni – pericolosamente 
– fu tra Foligno e Bastia. 
Il 17 giugno del 1944, data del passaggio del fronte, Bastia subì un 
cannoneggiamento per diverse ore da parte dell’esercito Alleato 
che intendeva distruggere le sacche di resistenza tedesche. 
Dopo il passaggio del fronte e l’arrivo degli Alleati, la situazione 
di fece meno opprimente; i soldati dell’VIII Armata Britannica 
entrarono in città: sigarette, sapone e zucchero alleviarono un 
poco i disagi della popolazione. 
Nei mesi immediatamente successivi al passaggio del fronte e 
sino a quando l’intera linea non fu ripristinata, lo scalo bastiolo 
sembrò di colpo assumere un’eccezionale importanza. Esso, 
infatti, divenne insolito capolinea per le merci e i materiali 
che avrebbero rifornito non solo il paese, ma anche i territori 
circostanti, finanche il capoluogo Perugia. Lo slargo adiacente 
al piazzale dello scalo venne ampliato, anche per permettere 
il passaggio e la manovra dei camion militari inglesi che dai 
carri cisterna trasferivano il carburante sulle autobotti e sugli 
autocarri colmi di taniche, per rifornire i convogli di sussidio ai 
militari che avanzavano sul fronte. 
Un brevissimo passo indietro. A Giontella, nel giugno del 
1944, successe Umberto Fifi, socialista, nominato sindaco dal 
Comitato di Liberazione Nazionale in accordo con il Comando 
Alleato. A quel tempo la popolazione di Bastia contava circa 
6.500 abitanti, ma il tessuto del paese era praticamente distrutto: 
il sistema viario impraticabile, i ponti fortemente danneggiati, le 
case lesionate, non si erogavano la corrente e l’acqua potabile, 
le aziende erano ferme.
A pochi giorni dall’insediamento di Fifi sindaco, nel 1944, “…i 
primi provvedimenti – scrivono Paola Gualfetti ed Enrico Brozzi 
in “Umberto Fifi e Francesco Giontella. Due protagonisti della 
ricostruzione a Bastia / 1944-1964” – furono in sintonia con la 
realtà del momento. Bisognava cancellare ogni segno del passato 
Regime, quindi imbiancare subito le energiche scritte del Duce 
e sostituire i vecchi nomi delle piazze principali del Capoluogo 
e delle frazioni. E così la bastiola piazza Vittorio Emanuele III 
e la costanese Savoia vengono dedicate a Giuseppe Mazzini… a 
Ospedalicchio la fascistissima piazza del Littorio prese il nome 
di Bruno Buozzi…”
“Gli uffici comunali risultano esclusivamente onerati dalla 
distribuzione di viveri e carte annonarie: il giorno dell’ingresso 
della primavera del 1945 si distribuisce una razione di sale di gr. 
200 a persona e 125 gr. di zucchero, con un’eccezionale razione 
di baccalà asciutto di gr. 65 a testa”.
Al termine del conflitto il bilancio di vite umane fu per Bastia 
pesante: 32 morti e dispersi tra i militari e 19 morti tra i civili.
La guerra aveva lasciato anche a Bastia le sue mutilazioni, le sue 

perdite insanabili, i suoi figli dispersi. 
Gli uomini furono assorbiti da sentimenti contrastanti, tra 
desiderio di abbandono e forza di vivere. Ma la collettività 
doveva guardare avanti, pur nel ricordo dei tragici eventi. La 
popolazione si unì in un sforzo eccezionale, a partire dalle 
piccole cose, dai gesti quotidiani. Occorreva ricostruire le 
coscienze e con esse il tessuto di un paese desideroso di riscatto. 
Un’operazione che durò non più di qualche stagione, con la 
speranza – divenuta più tardi certezza – in un futuro migliore.
Per Umberto Fifi inizia, come detto, l’impegno politico. Ma 
erano mesi difficili, anni difficili, in cui tutto mancava. Tra le 
imprese più prestigiose del suo operato del tempo, fu quella di 
ricostruire il ponte di Santa Lucia sul Chiascio, senza intaccare 
le finanze del Comune, che pure non c’erano.
Tutto ciò fu possibile, come ormai è noto – siamo qui anche per 
questo - grazie all’interessamento del compagno Ignazio Silone 
presso l’allora Ministro dei Lavori Pubblici Casati. 
Ma Umberto Fifi si impegnò anche per altre imprese: ottenere 
una seconda condotta medica per la popolazione, reperire fondi 
per l’ampliamento del cimitero e per la costruzione di case 
popolari, disciplinare i prezzi del latte e calmierare quelli di altri 
prodotti alimentari. Fu il Sindaco delle grandi imprese ma anche 
delle piccole cose, con impegno e dignità sia nelle prime che 
nelle seconde. Dagli Alleati riuscì ad ottenere svariati fondi con 
i quali riportò in efficienza numerose strade che dal capoluogo 
si irradiavano verso la periferia e le frazioni. E sempre dagli 
Alleati si fece finanziare il ripristino delle scuole. 
Un altro evento importante venne proprio dai trasporti, dalle 
ferrovie in particolare, che dovevano svolgere un ruolo trainante 
nel processo di ricostruzione. Il 25 aprile 1945 il servizio 
ferroviario riprendeva con una sola coppia di treni tra Foligno 
ed Assisi, il 16 giugno tra Foligno e Bastia.
Il 1° febbraio 1946 il ponte ferroviario sul fiume Chiascio era di 
nuovo funzionante. Per operare quel piccolo “miracolo” erano 
intervenute le maestranze delle Officine Franchi, che nel giro 
di qualche settimana avevano rimosso il manufatto divelto ed 
inservibile e posato le nuove travate metalliche.

Termina nel prossimo numero

Riprende il traffico ferroviario subito dopo la guerra 
(coll. Ridolfi)
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Parco Acquatico con piscina scoperta
Si lavora per concretizzarne la volontà
L’esigenza di dotare la città di una piscina scoperta è assai sentita, almeno 
da quando è stata smantellata la mitica Eden Rock che ha fatto sognare e 
affratellato intere generazioni bastiole. Sembra che le possibilità di dotare 
il nostro territorio di un nuovo impianto sportivo, a fianco di quello attuale 
(coperto), siano reali.
La Giunta comunale ha dato mandato agli uffici di predisporre gli atti per 
recepire la proposta dell’attuale gestore della piscina coperta comunale, e 
così dare attuazione alla realizzazione di un Parco Acquatico. Il progetto 
verrà attuato con le modalità del ‘Project Financing’, in base al quale 
l’attuale gestore dell’impianto si assumerà l’onere di realizzare e gestire tutta 
la struttura prevista dal progetto.
“Si tratta di un importante risultato – rilevano Catia Degli Esposti, assessore ai Lavori Pubblici, e Filiberto Franchi, 
assessore allo sport - raggiunto dopo un percorso complesso che si è reso necessario per garantire le indispensabili 
verifiche tecniche e giuridiche prima di dare il via al progetto del Parco. La nostra città merita una piscina scoperta che 
ha avuto in passato, fino a quando una decina d’anni fa si è deciso di demolire l’Eden Rock, struttura di valore anche 
architettonico. Oggi, grazie alle sinergie pubblico-privato, sarà possibile realizzare l’impianto che prevede tre vasche, 
di cui una da 25 metri con 6 corsie, che consentirà lo svolgimento di gare estive, oltre al nuoto libero e a due lagune 
attrezzate con scivoli per adulti e bambini. E’ prevista, inoltre, una grande area verde con ombrelloni e sdraio con annessa 
zona ludica ricreativa”. Come previsto dalla normativa, il progetto finale sarà oggetto di bando pubblico.

"La riqualificazione della sede comunale è anche efficienza e risparmio, oltre 
che decoro urbano e servizio al cittadino". Così si esprime il sindaco Stefano 
Ansideri in relazione all'importante cantiere di piazza Cavour che prevede 
l’adeguamento statico, impiantistico, funzionale, oltre alla riduzione del rischio 
sismico, per un importo di circa 2.500.000 di euro.
“È un intervento molto atteso sia dai cittadini che dagli stessi amministratori 
-  prosegue il sindaco - perché darà una migliore funzionalità agli uffici oggi 
dislocati in più sedi, garantendo efficacia e maggiore funzionalità, oltre ad 
eliminare i costi dell’affitto delle sedi attuali”. 

SI RINNOVA LA SEDE COMUNALE
Al via questa importante opera pubblica

“Si tratta - riferisce l’assessore Degli Esposti - del cantiere 
relativo all’impianto sportivo della popolosa frazione di 
Ospedalicchio,  che prevede la risistemazione funzionale 
ed impiantistica degli spogliatoi  con relativo ampliamento, 
la realizzazione di una nuova gradinata, la sistemazione 
della recinzione e delle torri faro per l’illuminazione, 
nonchè nuovi parcheggi,  per un importo complessivo di 
circa 520.000,00 €.
“Si tratta di un intervento di riqualificazione resosi 
necessario anche in considerazione del suo utilizzo 
continuo da parte delle associazioni - termina con una 
punta di soddisfazione - per rendere un servizio allo sport e 
al sociale, settori che proprio in questi ultimi periodi hanno 
visto la conclusione di cantieri, comprese le sistemazioni 
del campetto di calcio Fatigoni e delle aree verdi 
riqualificate, aperte in questi giorni”.

Ospedalicchio 
Risistemazione Centro sportivo È Marco Armillei il nuovo 

Parroco di San Michele Arcangelo
Sabato 1° settembre 
il nuovo parroco ha 
fatto ingresso nella 
Cattedrale di San 
Michele Arcangelo in 
Bastia Umbra. Si tratta 
di don Marco Armillei, 
nato a Fiumana di 
Fabriano, che dopo la 
laurea in Architettura ha 
avvertito la “chiamata” 
al sacerdozio e si è 
formato in Assisi per 
dedicarsi ai giovani 
e alle famiglie, mete 
prioritarie del suo intenso impegno pastorale. Dopo 
un primo anno di servizio a Passaggio di Bettona, don 
Marco ha collaborato per 4 anni con don Franco Santini 
parroco di San Marco a Bastia dove sono sorte, effetto 
di un fervido apostolato, ben 6 “Famiglie del Vangelo”, 
piccoli gruppi di 7/12 persone con l’unico scopo di 
crescere nella fede e vincere la freddezza dell’anonimato. 
Al nuovo parroco è stato rivolto un cordiale “benvenuto” 
dal Sindaco della Città Stefano Ansideri con cui si era da 
tempo formato un fecondo rapporto di amicizia e di stima.

Pio de Giuli
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di Cannara
URVINUM HORTENSE 
La città nascosta: gli scavi
A Cannara la sen. Lucia Bergonzoni 
Nel giro di un 
mese la senatrice 
Lucia Bergonzo-
ni, sottosegreta-
rio al Ministero 
per i beni e le At-
tività Culturali, è 
venuta a Cannara 
due volte, grazie 
all'interessamen-
to del sen. Luca 
Briziarelli (Lega) 
e della nuova am-
ministrazione co-
munale. Presenti 
il Prefetto di Pe-
rugia, dott. Raffa-
ele Cannizzaro, i senatori Briziarelli e Virginio Caparvi, il sindaco 
Fabrizio Gareggia e i nuovi amministratori comunali, il coman-
dante Stazione CC. di Cannara, m.llo capo Roberto Valente,  la 
dott.ssa Bergonzoni il 2 luglio scorso ha fatto visita ad Urvinum 
Hortense, municipio romano (nei pressi dell'attuale Collemancio), 
dove era in pieno svolgimento la nuova campagna di scavi che da 
due anni viene condotta dall'Università degli Studi di Perugia, in 
collaborazione con il Comune, alla quale partecipano studenti in 
Archeologia da ogni parte del mondo.
Guidati dai dott. Benedetta Sciaramenti ed Enrico Ciafardini, 
dal 4 giugno al 27 luglio i lavori sono stati effettuati da giovani 
provenienti da Messico, USA, India, Spagna, Polonia, Australia, 
Sud Africa, Tunisia, Ucraina e, naturalmente, Italia. Ad informare 
il sottosegretario sulle attività in corso è stata la dott.ssa Sciara-
menti, che si è detta orgogliosa dell'internazionalità dello scavo 
di Urvinum Hortense, il quale permette di confrontare metodi, 
esperienze professionali, differenti scuole di archeologia. Ha poi 
accennato ad alcune fasi degli interventi, dalla selezione delle aree 
da indagare alla scoperta di una struttura muraria molto imponen-
te, della quale si sta studiando la tipologia, e, soprattutto "abbiamo 
intercettato una fase precedente a quella della munumentalizza-
zione del municipio, che avviene in età imperiale, a cui sono ri-
conducibili le architetture più note" (il tempio, la Pieve d'epoca 
medievale).
La senatrice si è trattenuta a lungo e con visibile interesse ha visi-
tato l'area archeologica assicurando, alla fine, il suo impegno per 
un finanziamento straordinario. 

E dunque il 9 agosto scorso la senatrice è tornata a Cannara dove, 
nell'Auditorium "S. Sebastiano", il prof. Gianluca Grassigli, 
dell'Università di Perugia,  le ha presentato i  risultati della campa-
gna di scavo 2018. Dal canto suo, la Bergonzoni ha comunicato di 
aver firmato il decreto con il quale mette a disposizione la somma 
di 70 mila euro da utilizzare per il restauro dei reperti; ha detto, 
inoltre, che c'è la possibilità di inserire il progetto sugli scavi di 
Urvinum Hortense tra quelli finanziati con fondi strutturali (il che 
permetterebbe anche di creare un parco archeologico di grande 
interesse e dalle notevoli potenzialità turistiche). 

Ottaviano Turrioni

XXXVIII EDIZIONE DELLA 
FESTA DELLA CIPOLLA
Inizierà martedì 4 settembre 
la XXXVIII edizione della 
Festa della Cipolla, un ap-
puntamento gastronomico 
ma anche culturale che ha 
raggiunto ormai una fama 
nazionale. Fervono i prepa-
rativi nei sei stand per of-
frire ai visitatori le squisite 
prelibatezze che li hanno 
resi famosi. Per consultare 
menù degli stand, ricette, 
curiosità, proposte culturali 
ecc., visitare il sito www.
festadellacipolla.com
Di seguito, il saluto del sin-
daco e del presidente Ente Festa:

BENVENUTI A CANNARA
Come ogni anno, da trentotto anni ormai, si ripete questa meravi-
gliosa festa che celebra la Cipolla di Cannara. Tanta strada è stata 
fatta da allora, tuttavia nel tempo sono rimasti intatti l’impegno e 
la dedizione dei volontari che lavorano per accogliere al meglio 
i visitatori e regalare loro un’esperienza indimenticabile,fatta di 
prelibatezze e serenità. Cannara nei giorni della festa si trasforma, 
perde il suo aspetto di paese tranquillo, quasi assopito e diventa un 
centro d’attrazione per gli amanti della buona cucina. Come Sin-
daco e come cittadino cannarese sono orgoglioso per quello che di 
buono sappiamo offrire. Non mi resta quindi che ringraziare tutti 
coloro che si impegnano per il successo di questa manifestazione 
e augurare, a tutti coloro che vorranno farci visita, una buona per-
manenza a Cannara.

Fabrizio Gareggia
Sindaco Comune di Cannara

LA REGINA È SERVITA IN TAVOLA
L’Ente Festa della Cipolla che ho l’onore di guidare, pone in sce-
na la trentottesima edizione della Festa della Cipolla di Cannara. 
Il GRAZIE innanzitutto è rivolto alle sei associazioni che danno 
fondo alle proprie energie per realizzare questo evento che ormai 
è a carattere nazionale. Un GRAZIE ancor più importante è rivol-
to alla grande schiera di volontari che annualmente impegna una 
parte considerevole del proprio tempo libero per consentire alla 
comunità Paesana di offrire agli avventori una Cannara laboriosa, 
unita e dedita a mettere in mostra le proprie eccellenze colturali e 
culturali. La cipolla è la Regina indiscussa delle tavole imbandite, 
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Roberto Damaschi
Presidente Ente festa della Cipolla

LAVORI AL PONTE SUL TOPINO
Dal 20 al 31 agosto la Provincia effettuerà (stiamo scrivendo 
il 20 agosto) opere di manutenzione straordinaria al Ponte sul 
Topino, richiesti dal Comune due anni fa, poi  dimenticati a 
seguito del commissariamento: rifacimento del manto stradale, 
risarcitura delle fessurazioni, creazione di rampe d'accesso sui 
marciapiedi. Sarà un abbellimento di certo utile, un sorta di 
vestito nuovo, che però nasconde una parte del corpo malata da 
anni e anni (v. la foto) e resta la preoccupazione di molti cittadini 
sull'effettiva sicurezza del ponte: la Provincia, però, dopo aver 
effettuato le necessarie indagini, non vi ha rilevato criticità tali da 
chiuderlo al traffico.

PERCORSO PEDONALE IN VIA BEVAGNA
Sono in procinto di essere avviati i lavori per realizzare il 
percorso pedonale in via Bevagna, che permetterà di recarsi al 
Cimitero con maggiore sicurezza rispetto ad oggi. Nel progetto 
rientra la creazione di un parcheggio per la Scuola Materna degli 
Istituti Riuniti e la messa in funzione del semaforo in via Don 
Bosco. Spesa prevista: 110.000 €.

LAVORI ALLO STADIO COMUNALE "SPOLETINI"
Com'è noto, la conquista della serie D da parte dalla A.S.D. 
Cannara nel campionato di calcio 2018-2019 dovrà comportare 
l'adeguamento dello stadio comunale alla normativa vigente. 
I lavori sono iniziati alcuni giorni fa e riguardano la divisione 
della tribuna con percorsi d'accesso separati e scale d'emergenza, 
la messa a norma dell'illuminazione e il rifacimento dei servizi 
igienici.

PROBLEMA DEI PICCIONI NEL CENTRO STORICO: 
SONO ARRIVATI I "FALCHI-POLIZIOTTO"
Ne avevamo parlato da queste pagine in alcuni numeri d'inizio 
2018, documentando con fotografie la sporcizia sui tetti, nelle 
strade e nei cortili provocata da colonie di piccioni che da anni 
infestano il nostro abitato, nonché i potenziali rischi per la salute 
umana sulla base di studi universitari e del parere di medici di 
base. Oggi finalmente qualcosa di importante si muove: è appena 
iniziata la disinfestazione del centro storico dai piccioni con 

l'utilizzo di falchi addestrati ad uscire in volo al sorgere del sole e 
nelle ore serali. Il metodo scelto dall'Amministrazione Comunale 
è assolutamente indolore ed è basato sulla naturale paura degli 
uccelli per i predatori. La tecnica è ormai collaudata in numerose 
città italiane, nonostante la LIPU (Lega Italiana Protezione 
Uccelli) abbia tante riserve su di essa, perché "i rapaci vengono 
utilizzati come puro fenomeno da circo, che calpesta la loro 
dignità di esseri senzienti… e sono soggetti ad una condizione di 
stress fisico e psichico"  [Ufficio Stampa LIPU, 18 ottobre 2017]. 
Se così è, c'è solo da sperare che i falchi non cadano presto in 
depressione!

L'ISOLA ECOLOGICA
La precedente amministrazione comunale aveva elaborato un 
progetto per realizzare nella zona artigianale l'isola ecologica, 
di cui la popolazione sente grande necessità perché attualmente 
alcuni materiali speciali possono essere smaltiti solo in strutture 
di altri comuni, come Foligno o Marsciano, il che comporta 
notevole disagio. Il costo previsto è di 80 mila euro, già 
finanziati. La pratica per ottenere l'autorizzazione è in corso e i 
lavori dovrebbero essere conclusi all'inizio del 2019.

PRIMA O POI QUESTI PALI SONO DESTINATI A 
CADERE SULLA STRADA
Il problema riguarda l'Enel, poiché 
stiamo parlando di una linea 
elettrica che costeggia il sentiero 
della Predica agli uccelli. Come 
si può vedere dalla fotografia, 
non uno ma più pali della 
condotta sono di molto piegati 
verso la strada e, a nostro avviso, 
costituiscono un pericolo pubblico. 
E' tutt'altro che un belvedere per 
i numerosi turisti che percorrono 
questo sentiero, oltretutto 
"abbellito" da alberi secchi da 
anni. Quest'ultimo problema 
sembra avviarsi a soluzione: il 
Comune ne ha attivato la potatura 
e/o l'abbattimento in tutto il 
territorio comunale.

i prodotti tipici del territorio riempiono i banchi del mercatino per 
le Vie del Paese. Le manifestazioni collaterali
mettono in mostra artisti locali e non di diverse età completano il 
quadro iniziative culturali che tendono ad evidenziare l’importan-
za del Paese quale sito Francescano ed Archeologico con gli scavi 
di Urvinum Hortense.
Tutto è concepito per mettere in mostra le nostre Eccellenze e per-
mettere ai visitatori di apprezzarle e viverle senza limitarsi alla 
sola parte gastronomica che rimane comunque l’elemento portan-
te della Festa, il tutto per realizzare “una rete sociale” che com-
prende il territorio, la tavola, gli operatori e gli avventori.
Buon divertimento

Notizie dal Comune

La Fraternità  OFS di Cannara, nei mesi estivi, ha accolto i seguenti 
gruppi di visitatori ai nostri luoghi francescani: Tugurio di S. 
Francesco, Chiesa della Buona Morte, Piandarca della Predica 
agli uccelli:
9 maggio. P. Francesco Lenti, già rettore del "Franciscanum" di 
Assisi, con 14 suore francescane missionarie (novizie), di varie 
parti del mondo, 
soprattutto Asia e Africa.
11 luglio. Nicola Solente, già assistente della Fraternità di Cannara, 
attualmente seminarista della diocesi di Fermo, ha accompagnato 
undici studenti dello stesso seminario, insieme al rettore don 
Nicola del Gobbo e al  p. Jason Hood, Superiore dell'Associazione 
pubblica di fedeli  dei Fratelli Francescani Missionari del cuore di 
Gesù e Maria.
26 luglio. P. Francesco Lenti torna a Cannara con 19 novizi del 
"Franciscanum" di Assisi, insieme a p. Giovanni Nappo, loro 
maestro. 
29 luglio. Dalla Croazia, 120 giovani della Gioventù Francescana, 
guidati da fra' Filip e dal ministro nazionale OFS Croazia, sono stati 
ospitati dal Comune nel Palazzetto dello Sport, trattenendosi in 
zona per quattro giorni. Hanno visitato i nostri luoghi francescani 
e partecipato alla Festa del Perdono a S. Maria degli Angeli.
13 agosto. Il Reverendo anglicano Jhon Bennett e alcune terziarie 
francescane anglicane, provenienti dal North Yorkshire, sono stati 
accolti nel Palazzo che custodisce il Tugurio.

(O. Turr.)

(O. Turr.)

Visite ai luoghi francescani 
di Cannara
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di Bevagna

Bevagna, ciak su Benedetta
Il dramma mistico erotico 
della secentesca Badessa

Sono appena ultimate a Bevagna le riprese del film “Benedetta”, 
diretto dal noto regista olandese Paul VERHOEVEN, autore tra 
l’altro anche di film noti come RoboCop e Basic Instinct. Il film è 
ambientato nel periodo che va dal 1500 al 1600. E’ ispirato alla vita 
di Benedetta Carlini, una suora  mistica cattolica italiana vissuta 
nell’epoca della Controriforma. La vita della suora è narrata nel 
romanzo “Immodest Acts” scritto da Judith C. Brown. Secondo la 
ricostruzione della Brown a creare scandalo intorno alla vicenda 
furono più l’autonomia intellettuale e il misticismo eterodosso di 
Benedetta che il suo orientamento sessuale. E proprio l’indipen-
denza e l’anticonformismo della religiosa e la “loro” repressione 
in un contesto austero come quello controriformista sembrereb-
bero aver colpito la sensibilità di Verhoeven, autore da sempre 
attratto dai temi del sesso. In questo caso sessualità e religione. 
Suor Benedetta vissuta dal 1591 al 1661 ed entrata in convento a 
Pescia (Toscana) all’età di nove anni (come voleva la tradizione 
di allora di primogenitura) all’età di trenta anni diventò Badessa 
dello stesso convento (1619 – 1623). Da un’ indagine della Chiesa 
per accertare la veridicità dei fatti, venne immediatamente rimos-
sa dall’incarico di Badessa e messa sotto accurata vigilanza nei 
restanti 35 anni della sua vita. La suora morì nel 1661 all’età di 
70 anni. Interprete principale Virginie Efira ed altri noti artisti fra 
cui Charlotte Rampling e Lambert Wilson. Il film uscirà nelle sale 
il prossimo anno 2019 e verrà proiettato anche a Cannes.Dopo 
numerosi giorni di allestimenti scenografici iniziati a maggio, la 
troup cinematografica ha iniziato a girare dal 23 luglio le scene 
bevanati che sono proseguite a Montepulciano, Perugia, Val d’Or-
cia ed anche in Francia. A Bevagna il regista ed il suo staff hanno 
fatto  riprese fino al giorno 8 agosto scorso per registrare la parte 
più consistente di quelle italiane. Il Borgo è stato trasformato  e 
Piazza Silvestri ha subìto un cambiamento radicale per le scene 
che lì sono state allestite ad opera della scenografa Katia Wyszkop 
la quale  ha diretto gli allestimenti per riportare la cittadina a come 
era in quel periodo. Tra le modifiche più importanti fatte alla piaz-
za c’è stata la ricostruzione di parte della scalinata del Teatro Torti 
e la chiusura in finta muratura del mercato Coperto (zona sotto-
stante il Palazzo dei Consoli). 

LE RIPRESE DEL FILM HANNO STRAVOLTO 
LE ABITUDINI DEI BEVANATI
Oltre alle classiche “comparse” (parecchi bevanati ne hanno preso 
parte), numerosi sono stati anche coloro che hanno lavorato dietro 
le quinte accanto agli scenografi ed anche a contatto con l’aiu-
to regista Brienc Wanderswalm. Il film è prodotto dalla francese 

Pietro  Lasaponara

Estate bevanate 
Si prosegue fino a settembre

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale ha pianificato 
un programma intenso di eventi che hanno riempito le giornate 
estive nel piccolo Borgo dal mese di luglio ad agosto ed anche 
in prosecuzione a settembre. Tanti i turisti per le vie della Citta-
dina venuti, come al solito, da tutte le regioni d’Italia. Non sono 
mancati anche numerosi visitatori stranieri ormai di casa a Be-
vagna. Moltissime le iniziative in programma da eventi culturali 
alla enogastronomia, attività sportive, visite guidate, tradizioni del 
territorio ed appuntamenti religiosi. Il programma è cominciato 
agli inizi di luglio con una serie di manifestazioni soprattutto di 
carattere culturale a partire dalla musica a cura della Banda Mu-
sicale “Città di Bevagna” con Orchestra d’Archi del Conservato-
rio Popolare di Ginevra  - Direttore Maestro Jean Claude Adler; 
presentazione del volume n. 9 del Grande Dizionario di Bevagna 
e tanti altri eventi. Conferita la Cittadinanza Onoraria a Roberto 
Fabbricini, Commissario della Federazione Italiana Gioco Calcio. 
Per gli appuntamenti enogastronomici, che sono stati numerosi, 
chiude la “festa di fine estate” dal 31 agosto al 9 settembre presso 
il Santuario Madonna delle Grazie. Per ulteriori info:
Pro Loco di Bevagna 0742 361667 – info@prolocobevagna.it  -  
Museo di Bevagna 0742 360081 – bevagna@sistemamuseo.it  -  
Mercate delle Gaite -Circuito dei Mestieri 0742 361847  -  info@
ilmercatodellegaite.it 

SBS con il supporto nelle riprese italiane dalla “Urania Pictures”. 
Le riprese sono state girate in Piazza Silvestri ma c’è stata anche 
una suggestiva sequenza “notturna” girata nelle vie circostanti la 
Chiesa di San Francesco e sono terminate con l’ emozionante sce-
na del rogo in Piazza Silvestri. 
In una missiva di Conchina Airoldo e Laurentina Guidotti dell’ 
Urania Pictures all’indirizzo del Sindaco si legge che  nell’inte-
ro periodo di lavorazione l’intera troupe ha trovato una Cittadina 
molto accogliente, disponibile e generosa che lascerà un ricordo 
indelebile soprattutto per il materiale “umano” che possiede. Ma 
gli elogi sono andati anche all’Amministrazione Comunale con 
l’augurio di ritornare presto in questo “Splendido Borgo”. La Sin-
daca, Annarita Falsacappa, dal canto suo, ha ringraziato caloro-
samente il regista Paul Verhoeven per aver scelto Bevagna come 
luogo per le riprese cinematografiche e gli ha consegnato una 
Targa Ricordo mentre Mauro Tiberi, in ricordo del Mercato delle 
Gaite, in ultimo,gli ha consegnato un libro Medievale realizzato 
in carta bambagina. 

UN INDOTTO PER BEVAGNA DI UN MILIONE DI EURO
Non in ultimo come ordine di importanza, la Sindaca ha sottoli-
neato che in questo periodo di riprese cinematografiche il film ha 
portato alla cittadinanza un indotto di un milione di euro a partire 
da maggio fino al termine delle riprese. Hanno lavorato tutte le 
attività ricettive e ristoranti e oltre ad altre attività commerciali: 
ne hanno fruito anche i Comuni limitrofi come Foligno, Cannara 
e Montefalco.

Pietro  Lasaponara
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di Bettona
a cura della Pro Loco

RIACCENDIAMO UNA VETRINA 
NEL CENTRO STORICO
Un sogno affidato dalla Pro Loco 
ad una lanterna nel solstizio d'estate
Il progetto, ambizioso, ha lo scopo di tentare di rivitaliz-
zare il centro storico, in particolare Piazza Cavour e Corso 
Marconi, cercando di riaccendere tutte quelle luci di attivi-
tà commerciali e servizi (Ufficio postale, Banca) che piano 
piano nel tempo si sono inevitabilmente spente.
Utopia, forse, ma abbiamo il dovere di crederci per evitare il 
buio completo, tante le chiacchiere su come fare ma nessuno 
fa niente, ma noi non siamo nessuno.

LE PROPOSTE CONCRETE
1° FASE: SENSIBILIZZARE TUTTI I PROPRIETARI 
di locali ex negozi, o altro, ubicati in Piazza Cavour, Corso 
Marconi o zone limitrofe, al fine di cedere in affitto le loro 
proprietà, ad ipotetici affittuari, ad un prezzo “politico”, cer-
tamente ridotto rispetto ai prezzi di mercato (quale merca-
to?), cercando di spiegare, con contatti singoli e con incontri 
a più voci, che è meglio affittare a poco che aspettare anni 
per vedere che il loro bene si deteriora nel tempo.
2° FASE: CHIEDERE ALL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE un formale impegno di sostenere il progetto 
aprendo una corsia preferenziale, dal punto di visto autoriz-
zativo, legato alla riapertura dei negozi, esonerando, almeno 
per il primo periodo, gli affittuari dal pagamento di tasse 
comunali quali la TARI o altre in essere.
3° FASE: CAMPAGNA PROMOZIONALE, attraver-
so i canali più opportuni, o tramite conosce personali, per 
portare a conoscenza il progetto, rivolgendo l’attenzione a 
tutte quelle attività di “nicchia”, quelle cioè non legate al 
prettamente “commerciale” (fiori, scarpe, vestiti), che non 
avrebbero futuro, ma invece “altro” che ognuno può inter-
pretare come meglio crede, che potrebbero essere, per pura 
esemplificazione,  laboratori di artisti, di restauro, ecc., 
che potrebbero rimanere aperti anche solo per un periodo 
dell’anno.
4° FASE: APERTURA, DA PARTE DELLA PRO LOCO 
BETTONA come capofila, di uno “spazio vendita” dove si 
possono trovare articoli di piccola necessità (penne, quader-
ni, batterie, lampadine ecc.) per i cittadini residenti e allo 
stesso tempo uno spazio per i “turisti” dove si può trovare 
il prodotto tipico della nostra terra (vino, olio, miele, ecc.), 
tutto in conto vendita, gadget (da pensare e realizzare), spa-
zio per piccole mostre di quadri o foto, punto informazioni 
con  libri, ecc... L’apertura di questo spazio darebbe fiducia 
agli altri.

QUESTO È IL PROGETTO, che per ora è solo del Pre-
sidente della Pro Loco Bettona, è uno dei tanti sogni di un 
Presidente che vorrebbe rivedere il suo paese rivitalizzato. 
Un progetto che il Consiglio appena conosce, ma sul quale 
sarà necessario confrontarsi
Questo mio desiderio è stato affidato alla lanterna, lanciata 
la notte del  23 giugno, perché possa volare in alto.

"TERRE DI BETTONA"
È nata una nuova Associazione nel territorio bettonese.
È nata per una rinascita del territorio partendo dall’Agricol-
tura quale vocazione naturale della terra bettonese. E quale 
ambito è più coerente con la naturale vocazione di queste 
terre? Ovviamente l'agricoltura che parta da un concetto car-
dine: l'uomo non può più essere parte attiva e distinta di un 
processo che agisce sul territorio nel rispetto o, al contrario, 

nel suo sfruttamento, ma come 
elemento di un sistema complesso 
di cui è parte e che, per funziona-
re, renda necessario ri-conoscere 
il proprio ruolo oltre a conoscere 
tutte le dinamiche del contesto di 
riferimento. 
Un nuovo paradigma utile agli 
agricoltori, che del loro lavoro vi-
vono, ai trasformatori dei prodotti 
agricoli che hanno una responsa-
bilità di esaltare le qualità delle 
materie prime, ai consumatori re-
sponsabili della propria salute.



Pag. 30



Pag. 31

DI TUTTO UN PO'...

Tiziana e Alessandra 

Angelo Ignazio Ascioti

Soluzione cruciverba con filetti 
del numero precedente

Parliamo di enigmistica

1) ANTIPODO PALINDROMO 
Lo dice la Bibbia
Nutrì gli Ebrei nel deserto.  

2) SCAMBIO DI VOCALI                        
Il baro  
La sua vittoria è xyxxz
quando gioca a xzxxy.

3)  ZEPPA
Amore a prima vista  
Un giovane xxxxxxx    
incontrò, al mio paese,  
una bella xxxxyxxx
e se ne innamorò. 

4) ANAGRAMMA        
Mi  sbagliavo                 
Sentii un forte ronzìo,
pensai fosse un xxxxxxxxxx 
ma quando fu vicino
vidi che era uno sciame
di grossi xxxxxxxxxx.

Dopo la pausa estiva ripartiamo con l’enigmistica classica, ricordando che l’antipodo si ottiene spostando la prima lettera 
di una data parola dopo l’ultima, ma leggendo all’inverso si ottiene una parola diversa; il palindromo è una parola che può 
essere letta nei due sensi ma non cambia significato. L’antipodo palindromo è una combinazione dei due enigmi di cui 
sopra.

SOLUZIONI:  1)- Manna.  2)- Certa, carte.  
3)- Leccese, lecchese.  4)- Elicottero, 
coleotteri.     

“Il gusto di riciclare” i limoni
Come sapete siamo 
delle appassionate 
di riciclo, questa 
volta ci vogliamo 
concentrare su un 
frutto che  sicuramente 
tutti adoperiamo 
quotidianamente: il 
limone.
Oggi vi elencheremo 
alcuni modi per 
riutilizzare le bucce 
dei limoni, dalla cucina 
al fai da te, dalla salute alla bellezza,  vi faremo scoprire 
delle idee geniali per riciclare gli scarti di frutta e verdura e 
creare ottimi prodotti utili per la vita di tutti i giorni.
Benessere: In un frullato a digiuno le scorze aiutano 
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a disintossicare l'organismo. In infusione rilassano 
e favoriscono il sonno,  se invece la masticate aiuta 
ad eliminare il cattivo odore dalla bocca. Applicatee 
sull'herpes lo disinfetteranno e favoriranno la guarigione
Bellezza: Volete un bagno  snellente e detox ? Aggiungete 
all'acqua calda delle scorzette di limone. Per una 
maschera purificante invece  frullate gli avanzi dei limoni 
e mescolateli ad un cucchiaio d'olio e un tuorlo d'uovo, 
montate e applicate per 15 min. Risciacquate con acqua 
tiepida.
Fai da te: ottime contro le formiche, spargetele negli angoli 
della vostra stanza per farle stare lontane. Pulite i semi e  
asciugateli con un panno, piantateli in un vaso a circa 3 cm. 
Nel giro di 1 mese vedrete il germoglio.
Cucina: La scorza è un ottimo esaltatore di sapidità, 
grattuggiatela dopo averla sbollentata, servirà per 
insaporire dolci, yogurt e ricette a base di pesce. I semi 
del limone possono essere usati anche per addensare 
in maniera naturale le marmellate, basta gelificarli 
immergendoli in acqua.
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SPORT
ASSISI VOLLEY COMPLETA LO STAFF TECNICO 
PER LA NUOVA STAGIONE SPORTIVA 
Il caldo torrido di questo periodo non  ha fermato il lavoro  dell’ Assisi Volley che 
ha completato lo staff tecnico della società per la prossima stagione sportiva. An-
cora una volta sarà di grande valore la qualità dei tecnici destinati alla guida  del 
vivaio della società grazie all’incessante opera del presidente Piampiano. Tante 
sono le novità in arrivo nel club rossoblù: se da un lato ha temporaneamente appeso 
“ il fischietto al chiodo”  il coach storico di Assisi, Michele Stramaccioni  ( il quale 
però  ha assicurato, anche se in altra veste, la propria collaborazione alla società 
con cui ha lavorato anni) dall’altro è riconfermatissimo  coach Alessandro Papini 
che, insieme al preparatore atletico Massimiliano Bellatalla, continuerà a guidare 
la prima squadra.
I pulcini del mini volley e i più piccoli saranno nuovamente affidati ai tecnici che 
bene hanno fatto nelle passate stagioni: Jacopo Borghi e Luca Tinivelli. 
C’è poi da registrare il completamento del parco allenatori con il graditissimo arri-
vo  di Andrea Madau Diaz (nella foto), tecnico di lunga e comprovata esperienza, che dopo i trascorsi a Città di Castello e 
a Marsciano ha deciso di approdare ai piedi della Basilica di San Francesco: a lui sarà affidato il coordinamento del settore 
giovanile.
Uno staff tecnico all’insegna della continuità e della qualità per Assisi che conferma l’investimento sul settore giovanile, 
staff che è già al lavoro per completare gli organici delle varie squadre assisane. Ai tecnici, alle atlete e alle famiglie va 
l’augurio del Presidente e di tutta la società per l’imminente avvio della stagione sportiva.

Addetto Stampa Elide Conigli

ASSISI È... “NON SOLO MEDIOEVO”
Dopo un’estate ricca di appuntamenti, Assisi ripar-
te dal Medioevo. Il titolo dell’iniziativa è “Non solo 
Medioevo” patrocinato e organizzato dal Comune di 
Assisi in collaborazione con l’Ente Calendimaggio e 
le due Parti, la Nobilissima e la Magnifica, e proporrà 

dal 7 al 9 settembre una serie di eventi tra musica, in-
trattenimento per bambini e adulti e spettacolo. 
“Abbiamo fatto un appello all’Ente e alle Parti – ha spiegato il 
Sindaco Stefania Proietti alla conferenza stampa di presentazione 
– quello di far vivere il Calendimaggio tutto l’anno: soprattutto, 
è interessante l’idea di farlo conoscere ai turisti contaminandolo 
con la modernità”. 
E proprio questo concetto è alla base dell’organizzazione della 
tre giorni che vedrà il Medioevo in chiave rivisitata e più “mo-
derna”. Di particolare rilevanza sono l’appuntamento di venerdì 
7 settembre alle ore 21: Franco B con SottoSopra Drummers pro-
porrà un’esibizione con i tamburi del Calendimaggio, la tromba 
di Gianluca Petrella, la cornamusa di Matteo Nardella e quello di 
domenica 9 alle ore 21 “Pietre e parole”, letture itineranti per via 
Santa Maria delle Rose e vicolo Santo Stefano animate dagli attori 
e dai musici delle due Parti. 
“Si tratta del primo di una serie di step – ha spiegato Lanfranco 
Pecetta, Presidente dell’Ente Calendimaggio – per valorizzare il 
Calendimaggio e le sue componenti; l’anno prossimo vorremmo 
replicare l’evento e ampliarlo”.
Oltre a presentare la prima edizione di “Non solo Medioevo”, 
durante la conferenza stampa sono stati svelati anche i numeri 
della diretta webcam del Calendimaggio 2018 curata da Umbria 
Webcam. Sono stati registrati in totale oltre 260.000 contatti con 
un boom per le scene notturne delle due Parti. Oltre 300.000 i 
commenti live alle dirette, con circa 20 minuti il tempo medio di 

visualizzazione. In particolare sono stati visti per una media di un 
quarto d’ora la consegna delle chiavi, le scene della Magnifica e 
della Nobilissima e il verdetto. L’elezione di Madonna Primavera 
è stata vista per circa 20 minuti, come i cortei del giorno e della 
sera. Proprio grazie al grande successo sul web, sono già moltissi-
me le richieste di biglietti per la prossima edizione.

Agnese Paparelli


